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II R. MBOITHE (&srie , parte supplementare) della Roc-
colta nQieiale delle leggi e dei decreti del Regno cosatione il se-
guente decrefo; '

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAgIA Di DIO E PNB VOI.ONTÀ DEI.I.A NAETONE

RE D'ITALTA
Sulla propoëta àel Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Busseto
uÑfitta 14 settembre 1876, con cui propone che le rendite

ifal'Opera Pia Pallavicino detta del Ritiro, destinate princi-
palmente per offrire un corso annuale di esercizi spirituali
ai sacerdoti, chierici e secolari di quella terra, e aussidiaria-
mente per dotare zitelle povere, siano erogate per intiero
nella dotazione di povere zitelle di quel comune;
Vista l'istanza del parroco di Busseto presidente di quel-

l'Opera Pia per ottenere che sulle rendite di essa.siano ero-

gate lire duecento neHa predicazione;
Vista la deliberazione 12 novembre 1876 del Consiglio di

amministrazione dell'Opera Pi.a, con cui aderisce alla propo-
sta del parroco;
Vista iT voto favorevole della Deputazione provinciale del

16 dicembre stesso anno;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Visto il parere favorevole del Consiglio di Stato del 25

maggio ora scorso,
Abbiamo decretato e deeretiame:

Art. 1. Le rendite delPOpera Pia PsHavicino detta del Ritiro
in Busseto (Parma), già destinate per esercizi spirituali ai sacer-
doti, chierici e secolari, e per doti ä zitelle povére, saràûño quindi
innanzi interamente efogate nelta dotazione di povere zitelle del
cornune medesiiho, detratta la somnas dì lire 2W du destinarsi
alla predicazione nella chiesa parrocchiale di Busseto.
Art. 2. L'Atúministrazione di detta Opera Pia dovrà entro

breve termine presentare alla Nostra approvazione lo statuto or-
ganico delPOpera Pia stessa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e ei
decreti del Regno d'Italia, mandando e chiunque spetti °-

osservarlo e di farlo osservare.
Dato.4 Pollenzo, addì 15 giugno 1877.

YITTORIO EMANUELE. -

G. NiCOTERA.

D Rum. HBOIVII (27erie 26, parte supplementare) della Rac-
colta efßoiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE U
PER GRABIA M MO E PER VOLONTÀ miLLA WASIONE

RE D'ITALIA

Sulla proliosta del Nostro Miniske Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno,
Viste le deliberazioni del Consiglio comunale di Cremona

in data de17 settembre 1875 e del 10 gennaio 1877 intorno

alla soppressíone della Casa dTudustria in Cremona, ed al-
Pinversione del suo patrimonio a favore della pia Casa di
Ricovero ;
Viste le deliberazioni prese sullo stesso oggetto dalla De-

putazione provinciale in data del 25 novembre 1875 e del
25 gennaio 1877;
Visto il parere favorevole del Consiglio di Stato in data

del 1° giugno 1877,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articola unico. La Casa d'Industria in Cremona è soppressa, ed
il suo patrimonio è invertito a favcre della Casa di Ricovero esi-
stentè nello stesso comune, riservata Papplicazione dei lasciti e

Padempimento degli oneri speciali.

Ordini,ama che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sig inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi è dei
decreti del Regno ditalia, mandando a chiunque opetti di
sservarlo e difarlo osservare.
Dai i a Pollenzo, addì 15 giugno 1877.

VfFTORIO BRANUELE.

G. NicoTERA.
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Il 19tyn.MBOXII {Gçrig 24 par¢e sup re) deMa ßac-
colta ufficiale dellpfleggi e dei geereli gel lte o þo e il segnedo
decreio:

VITTORIO EMANUELE II

PEB GRAEIA DI DIO E PER VOLONWÀ DELLA NASIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno;
Visto il testamento dell'8 marzo 1867, con cui 14 signora

Maria Alfonsa Fasulo vedova Galifi istituì un legato perpetuo
a favore dei poveri di Girgenti, con preferenza a quelli della

parrocchia di S. Pietro;
Vista la dimanda fatta dalla Congregazione di Carità di

Girgenti per la costituzione in Corpo morale del Pio Legato
predetto;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale in

data del 16 maggio 1877;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie,
Udito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il Pio legato disposto dalla predetta Maria Al-

fonsa Fasulo a favore dei poveri di Girgenti è costituito in Corpo

morale; e Pamministrazione del medesimo é aflidata alla Congre-

gazione di Carità, la quale dovrà presentare alla Nostra Sovrana

approvazione il relativo statuto organico nel termine di sei mesi.

ecoroni Francesco, id. id. di þrescia, isl.;
vi Angelo, id."di d' clásie ik. di ÑoÈara, id.
Per decretiþali e MiniÑteriali del i e 20 giugno 1877:

Gao-Pinna Luigi, vicesegretario dill' classe helí*InteËenza di

Lívorno, traslocato a Reggio Calabria;
Pianell Francesco, uŒciale di scrittura di 2. elasse id. di Girgenti,

collocato in aspettativa per motivi di salute;
Partemno Pasquale, archivista di 2· classe id. di Palermo, collo-

cato a riposo;
Vianello Sante, id. id. di Rovigo, id ;
Fossati Luigi, id. id. di Como, id.

Per decreti Ministeriali del 22 giugno 1877:
Bonetti avv. Ettore, vicesegretario di26 classe nelfIntendenza di

Parma, traslocato ad Udine;
Del Grosso Domenico, computista di 2' classe id. di Brescia, id. a

Pavia;
Valle Domenico, id. id. di Pavia, id. a Brescia;
Tucciarelli Gaetano, mŒciale d'archivio di 26 classe id. di Trapani,

id. a Reggio Calabria.
Per RII. decreti del 28 giugno 1877:

Pedroli Gaetano, computista di 2* classe nelPIntendenza di Roma,
nominatovicesegretario di ragioneria di3'classenelMinistero
delle Finanze;

D'Orioles avv. Antonio, sostituto avvocato erariale di 5a classe a

Palermo, collocato in aspettativa per motivi di famiglia;
Borfiga avv. Bernardo, nominato sostituto procuratore di 46 classe

nelPAvvocatura erariale di Genova.

Ordiniamo che il presente decreto,monito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addì 20 giugno 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

.Disposizioni fatte nel personale delfAmministrazione fe-
nanzearta:

Per RIL decreti del 24 maggio 1877:
Bartolini Ferdinanda, segretario di 1• classe. RelfÏntendenza di

Firenze, collocato a dposo;
Cammarota Giuseppe, id. id. di Napoli, id.;
Garofali Serafino, id. id. dí Lecce, id,

'

Per decreti Ministeriali del 9 giugno 1877i

Baroni Giovanni, segretario di la classe nell'Ïntendenza di Rovigo,
traslocato a Verona;

Dedia dott. Luigi, id. di 26 classe id. di Verona, id. a Treviso.

Per RR. decreti del 10 giugno 1877:

Gelli Dario, segretarso di 16 elasse nella Corte dei conti, collocato

a riposo in seguito a sua domanda;
Corsi Oreste, Pezzella Ermanno, Franceschi Alessandro, Pellegri-

netti Ulisse, De Gaglia'Antonio, Lotti Francesco, Besozzi
Carlo, Brambille Gaetano, Aldana Giuseppe, Bertoli Ame-

rigo, Marinali Berafino, Sabbatini Leopoldo, Marini Arturo e

Messori Serafino, nominati, dietro esame, ufficiali d'ordine di

36 classe nella Corte dei conti;
Ponzio avv. Aurelio, vicesegretario di la classe nelPIntendenza di

Genova, collocato in aspettativa per motivi di salute;

Pisani Ferdinando, ufßciale di scrittura di 26 classe id. di Siracusa,

id. id.;
Pasquali Vincensos archivista di P classe id. di Treviso, collocato

a riposo;

Per decreti Ministeriali del 26 giugno 1877:
Fragalk cav. Serafino, primo segretario di 16 classe nelPInten-

denza di Siracusa, traslocato a=Oosenza;
Poli dott. Maurizio, id. di 2* classe id.di Cosenza, id. a Siracusa.

Per RR. decreti del 1• luglio 1877:
Gamba conte e comm. Ippolito, consigliere della Corte dei conti,

collocato a riposo in seguito a sua domanda;
De Lorenzo Salvatore, viéesegretario di 8• classe nella Corte dei

conti, collocato in aspettativá per motivi di salute;
Poggi Guglielnio, primo segi·etalio di 26 classe nell'Intendenza di

Firenze, collocato a riþoso;
Pantassi Vincenzo, segretario di 16 classe id. di Torino, id.;
Fasciani Francesco', id. id. di Campobasso; id.;
Agnello Gio. Battista, primo ragiomere di 2. elasse id. di Tra-

pani, id.;
Baldi Giuseppe, computista di 36 classe in aspettativa, nominato

computista di 26 classe nelPIntendenza di Trapani;
Fattorini Eugenio, ufliciale di scrittura di 16 classe nelPInten-

denza di Milano, collocato in aspettativa permotivi di sa-

lute;
Guerini Achille, id. di 26 classe id. di Caserta, collocato a riposo;
Micale Frenio Santi, id. ið. di Caltanissetta, destituito dallo im-

piego;
Calabrese Salvatore, archivista di 36 classe id. di Benevento, col-

locato a riposo;
Doglioni Giuseppe, ufficiale di archivio di 3a classe id. di Belluno,

collocato in aspettativa per motivi di salute.

Dipposizioni fatte nel personale ginçliziario:
Con decreti del 29 aprile 1877:

Ballori Vincenzo, giudice del tribunale di Pisa applicato alPufficio
d'istruzione dei processi penali, incaricato della istruzione
dei processi penali presso il tribunale medesimo;

Rossi Placido, id. di Pisa, applicato all'ufficio d'istruzione dei

processi penali;
Rosari cars Giovanni Battista, presidente del tribunale civile §
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correzionale di Voghera, nominato consigliere della Corte di

appello di Casale ;
Leonardi Antonino, id. di Caltagirone, tramutato al tribunale di

commercio di Catania;
De Meo Antonio, procuratore del Re presso il tribunale civile e

correzionale di Siracusa, incaricato di esercitare le sue fun-

zioni presso il tribunale di Messina;
Fantoni Pietro, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

correzionale di Torino, tramutato in Biella;

Margiotta Tommaso, pretore del niandamento di Vasto, nominato
sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile e cor-

rezionale di Fermo;
Gandini avv. Pietro, vicepretore del 1° mandamento di Alessan-

dria, nominato sostituto avv. dei poveri presso il tribunale
civile e correzionale di Alessandria;

Fabris Giovanni, giudice del tribunale civile e correzionale di

Savona, tramatato in Domodossola in seguito ad avviso della
Commissione;

Lago Eugenio, id. di Domodossola, id. in Savona in seguito a sua
domanda;

Ferrero Bondesio Carlo, id. di Massa, incaricato della istruzione

dei processi penali, id. in Pallanza íd., con dispensa dal detto
mearico ;

Badano Giovanni Diomede, id. di Fallanza, id. in Massa id., col-
Pincarico della istruzione dei processi penali;

Passarelli Gregorio, id. di Mistretta, incaricato della istruzione
dei processi penali, id in Perugia, rimanendo dispensato ðal
detto incarico;

Rosati Augusto, pretore del mandamento di Spoleto, nominato
giudice del tribunale civile e correzionale di Perugia;

Afeh cav. Gaetano, consigliere della Corte di cassazione di Palermo,
in aspettativa per motivi di salute, confermato nelPaspetta-
tiva medesima per altri mesi sei;

Bichi cav. Carlo, giudice del tribunale di Vercelli, collocato in
aspettativa per motivi di salute;

Marincola Cesare, id. di Cosenza, nominato vicepresidente dello
stesso tribunale;

Marinelli Gherardo, id, di Catanzaro, tramutato in Cosenza;
Ceravolo Domenico, id. di Monteleone, id. in Catanzaro;
Cavalli Luigi, id. di Forlì, id. in Este;
Quaggiotti Annibale, id. di Este, id. in Forli;
D'Ambrosio Gregorio, pretore del mandamento di Atripalda, no-

minato giudice del tribunale di Mistretta, coll'incarico della
istruzione dei processi penali;

Giovelli Alberto, aggiunto giudiziario presso il tribunale di Ge-

nova, in aspettativa per motivi di salute, richiamato in ser-
vizio e destinato al tribunale di Torino;

Ferriolo Federico, uditore presso il tribunale di Napoli, nominato
aggiunto giudiziario presso il tribunale di Reggio Calabro;

Prestipino Domenico, id. alla R. procura di Messina, id. di Mi-
stretta;

Tango Michele, id. vicepretore in Piove di Sacco, id. in Bari;
Ferrajoli Luigi, uditore alla procura generale presso la Corte

d'appello di Napoli, id. di Trapani ed applicato alPallicio del
Pubblico Ministero ;

Ruggiero Pietro, id. in missione di vicepretore in Terni id., id. in
Borgotaro;

Tartaglione Tommaso, id. vicepretore in Napoli, id. in S. Angelo
de' Lombardi ed applicato alPuflicio del Pubblico Ministero ;

De Angelis Gregorio, presidente del tribunale civile e correzionale
di Solmona, richiamato a sua istanza al precedente posto di
vicepresidente del tribunale di Avellino ;

conti Zaccaria, id. di Lagonegro, tramutato in Solmonas

Con decreti del 3 maggio 1877:
Basile-Saporito Luigi, reggente il posto di sostituto procuratore

generale presso la Corte d'appello di Catanzaro, nominato
sostituto procuratore generale presso quella Corte d'appello;

Fiocchi Carlo, giudice del tribunale di Montepulciano, tramatato
in Lucca;

Schiavi Alessandro, id. di Portoferraio incaricato dell'istruzione
dei processi penali, id. in Montepulciano rimanendo dispen-
sato dal detto incarico;

Miglietta Antonio, id. di Vallo della Lucania temporaneamento
applicato alPufficio d'istruzione dei processi penali in Li-
vorno, id. in Portoferraio continuando in detta applicazione ;

Merci Plinio, aggiunto giudiziario presso il tribunale di Arezzo,
disperisato dal servizio in seguito a volontaria dimissione.

Con decreti del 10 maggio 1872 :

Werber cav. Pietro, presidente del tribunale di Catania, nominato
consigliere della Corte di appello di Catanzaro;

Riccio Franceseo, giudice del tribunale civile e correzionale- di

Avellino in servizio da oltre 10 anni, collocato in aspettativa
in saguito a sua domanda per comprovati motivi di salute

per mesi tre ;

Pitiaroli Eugenio, id. di Lodi, incaricato della istruzione dei pro-
cessi penali presso il tribunale medesimo;

Naccari Gio. Battiata, sostituto procuratore del Re presso il tri-

banale di Bergamo, tramutato in Mantova.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con-decreti del 20 maggio 1877:

Strano-Correnti Salvatore, pretore del mandamento di Leonforte,
tramutato al mandamento di Castiglione di Sicilia;

Lo Giudice Francesco, id. di Centuripe, id. di Leonforte;
Pappalardo Antonino, vicepretore del mandamento Duomo (Da-

tania), nominato pretore del mandamento di Centuripe, col-
l'annuo stipendio di lire 1800;

Gentile Giovanni, id. di Ragusa, id. di Seieli, colPannuo,stipendio
di lire 1800 ;

Galvagno Giovanni, pretore del mandamento di Scicli, in servizio
da oltre 10 anni, collocato, a sua domanda, in aspettativa
per motivi di salute per mesi sei, dal 16 aprile 1877 ;

Avenati-Bassi Carlo, nominato pretore del mandamento di Cop-
paro con decreto 29 aprile 1877, richiamato, a sua domanda,
al precedante ufficio di uditore e destinato alle funzioni di

vicepretore nel mandamento di Verrès, con l'incarico di reg-
gere l'ufficlo durante la mancanza del titolare ;

Godi Carlo, pretore del mandamento di Cortemaggiore, tramu.
tato al mandamento di Copparo ;

Bruni Giuseppe, id. di Chiusa di Pesio, id, di Corio ;
Cagliani Spirito, id. di Pianezza, id. di Chiusa di Pesio ;
Masino Alberto, id. di S. Benigno, id. di Pianezza ;
Colomiatti Giuseppe, id. di Carra, id. di S. Benigno ;
Catella Agostino, id. di Murazzaro, id. di Carril;
Dana Antonio, avvocato, nominato pretore di Sommariva Bosco,

coll'annuo stipendio di lire 1800 ;
Orsi Franceseo, pretore di Lessolo, tramutato al mandamentodi

Morgex;
Tirabosco Gio. Battista, id. di Casoli, id. di Lessolo ;
Gallina Giacomo, id. di Cigliano, id. di S. Giorgio Canavese ;
Berti Francesco, id. di Bossolasco, id. di Cigliano ;
Pescetto Antonio, id. di Buriasco, id. di Bossolasco ;

Varese Luigi, avvocato, nominato pretore del mandamento di

Tesana, colPannuo stipendio di lire 1800 ;
Balestri Adolfo, vicepretore del mandamento di Bari, in missione

nel 2° mandamento di Pisa, id. di Pitigliano, coll'annuo sti•
pendio di lire 1800 ;
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Becchini Scipione, pretore del mandamento di Pitigliano, tramu-
tato al mandatnento di Assisi;

Zagnoni Giovanni, id. di Cento, id. di Castelfranco nell'lBurilia;
Carboni Ferdinando, id. di Castelfranco nell'Emilia, id. di Cento;
Palliotti Giuseppe, nominato vicepretore del mandamento di

Gaeta;
Scifelli Giacinto, id. d'Alatri;
Profani Enrico, id. di Monte San Giovanni Campano;
Rayneri Giov. Battista, id. di Carrù;
Florio Ascanio, id. di Cossato;
Albertazzi Francesco, id. d'Ornavasso:
Perotti Alberto, id. di Villanova Mondovi;
Salomone Giuseppe L renzo, vicepretore di Villanova Mondovi,

dispensato dalla carica a sua domanda;
Banzatti Ferdinando, pretore del mandamento di Treinetto, tra-

mutato al mandamento di Cittadella;
Tiepolo Jacopo, id. di Sezze, id. di Poggio Mirteto;
Arrigoni Gian Lorenzo, id.' di Cittadella, sospeso dall'esercizio

delle sue funzioni, id. di Godano, nel quale prenderà possesso
al finire dellà sospensione;

Sangiorgio Emanuele, vicepretore del mandamento di Chiusa Sela-
fani, dispensato da ulteriore servizio.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBßLIUG

Circolare n. 57

elle Intendenze di fmanha ; ai controllori presso le Tesorerie ; ai
tesorieri provinciali ; agli Stabilimenti bancari incar¡cati dei pa-
gamen‡i per conto del Debita Pubblico ; ai ricevitori provînciali
od esattori delle imposte dirette, intorno all,e Obbligazioni false
del Prestito Nazionale. Ulteriori disposizioni di cautela in äg-
giunta alla Circalare n. 38.

Firenze, li 10 luglio 1877.
Con Circolare a stampa del 28 settembre 1874, u 38, questa

Direzione generale annanziando la scoperta della esistenza in c r-
colazione di Cedole semestrali di Obbligazioni del Prestito nazio-
male 28 luglio 1866 riconosciute false, indicava i segni principali
che potevano servire a farle distinguere da quelle vere
O sia per effetto di detta Circolare o per altra cagione, passa

rono quasi due anni senzachò diansi presentate alle pubbliche
Casse, o scoperte in circolazione altre Cedole false.
Ma recentemente si è vemato a conoscere che sulla fine dello

scorso anno e nel primo remestre del corrente si è tentato in qual-
che citta, ed è riuscito in qualche altra, a mettere in circolazione
parecchie Obbligazioni false da lire ventimila del detto Prestito
nazionale e che si presentarono pure par il pagamento alcupe
delle relative Cedole.
Avendo PAmministrazione potuto esaminare una parte di sif-

fatti titoli falsificati, rilevò che le Cedole nuovamente scoperte
non portano tutti, tra alcuni soltanto, dei segni caratteristici
che nella menzionata Circolare si sono indicati, mancando invece
di alcuni fra essi.
Ad opportuna norma pertanto degli agenti itcaricati dei paga-

menti par conto del Debito Pubblico e dei ricevitori provinciali e
degli esattori delle imposte dirette sono qui appresso inßioati i

principali ãegni che per le dette Obbligazioni da lire ventimila, la
quàli furono testè esaaninato, distinguono le Cedole falpe da quelle
vere :

1. I caratteci a stampa delle cifre chè segnano 11 numero dql-
PObbligazione, hanno s211e Cedole false una forma alquanto di-
versa e pin massico a, e sono visibilmente più grossi che nella
Gedo'e vere ;
2.11numero d'ordine di ciascuna Cedola, posto nell'angolo au-

periore a destra di chi guarda, ha dimensioni maggiori che nelle
Cedole vere;
3. La cifra 2 del numero 20000 ha forma diversa da quella che

ha nelle Cedolevere, avendo nelle false la base o parte inferiore for-
mata da una lineaquasi orizzontale, tuttadi egualegrossezza e che
termina a destra di chi guarda con un filetto quasi verticale (2),
mentre nelle Cedole vere la base del tha una forma serpeggiante
che comineia fine, ingressa nel curvarsi e finisce restringendosi di
nuovo e terminando in punta (2)
4. In generale i caratteri di stampa usativelle Gedole fake sono

piil sott li, sp-cialmente quelli gotici della prima linea dicente:
Debito Pubblico del Be .no d'Italia, i quali hanno inoltre più lun-
ghi ed appariseenti i filetti ebe partono dalPangolo superiore a

destra e da quello inferiore a sinistra di ciascuna lettura.
Nel segnalare questi principali distintivi delle Cedole delle Ob.

bl gazioni false ultimamente scoperte, si ripete the sono stati de-
sunti dal confronto di quelle fra esse che si poterano sequestrare,
con Cedole vere dello steso valore di lire kentimila, e quest'av-
vertenza si deve aver sempre presente, imperocchè nel modo
stesso che, come si è accennato, fra le Bedole'false scoperte nel
1874 e quelle scoperte era si rilevano alcune differenze, così altre
ne potrebbero esistere fra queste ultime e le Cedole di Obbliga-
zioni per capitali inferiori a lire 20,000 che pur si fossero falsifi-
cate.

Bisogna adunque che nel paramento delle Oedole det Prestito
nazionale o nel riceverle in pagamento delle imposte dirette, esse
siano esaminate colla più diligente attenzione ed ove d'uopo si
confrontino accuratamente le Ceñola presentate con altre di pari
valore la cui verità sia pienamente sicura, e bisogna purè che gli
agenti pagatori per premumrsi dal danno ebe incontrerebberd pa-
gando Cedole false non omettanodirichiedere l'adempimentodelle
formalità indicate nell'oltima parte della summenzionata Circo-
lare a stampa n. 38.
Indipendentemente poi dalla vigilanza che si rende necessaria

nel p gare o nel ricevere in pagamento d'imposte dirette le Ge-
dole del Prestito nazionale, anche le latendenze di finanza devono
usare tutta la vigilanza riguardo alle Obbligazioni Ñ detto Pre-
stito che venissero presentate alle Intendenze o per opèrazioni di
Debito Pubblico o per essere depositate presso la Cassa dei depo-
siti e prestiti.
Nella Gazzetta Ufßciale del Regno del 4 corrente luglio, n.155,

fu a cura del Ministero delle Finanze inserto un avviso che indica
i segni principali per mezzo dei quali si possono faeilmente di-

stinguere le Obbligazioni false da lire 20,000 che sono le sole che
finora siansi potute sequestrare. Quanto alleObbligazioni di altro
valore e di cui finora non si poteronp sequestrare the 16 Oedole,
bisognerà possibilmente farne il confronto con Obbligažioni verò
di egual valore.
In ogniscaso quando venisse presentata agli uflizi di Intendenge

qualche Obbligazione ché si riconoscesse falsa, si osserveregno le
disposizioni stabilite per gli uffizi d'Intendenza nella circolare e
stampa di questaÐirétione genei·ale del hi idveinbre i 4,o.Äõ,
relativainante alle eartelle alteraite del consolidito Š per de o.

Se poi la falsità non si potesse abcertare in moño abbàstanza
sicuro si eseguiranno nondimeno gPinciinibutitÏ tutti þi·esóritti
nella circolare stessa, sospenderido solo la condegna dell'Obbligo
zione sospetta di falsità all'autorità giudiziaria è curandohe in
vece la sicura custodia prppso l¶nitendena sino a che questaDi

rgione generale von abbig fgtto egagecame la sae determinazioni.
E poichè si è verificato che riguardo alle Cattelle stagnate dall

OBbligazióni, le quali si presentano per 14 riegogiona dei premi
vinti nelle häiiiðstrali estragoni, non ympra si ha enga di farle
munire della firma dell'esibÍfore, perpiþ ei ayyerte che anoheA
tali Cartelle è applicaÑle Ï4 0Ïsposizione del primo alinea dell'ar
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ticolo 323 del vigente regolamento sul Debito Pubblico modificato
col R. decreto 20 settembre 1874, n. 2058, richiamata col § 15
delle Norme di servizio 25 settembre stesso anno e col § 214 del-
PIstruzione 20 novembre 1876

Frattanto siceome non è inutile il coitoscere il numero che per-
tµo rispettivamente le singole Obbligazioni false, per le quali
da,l 1874 sino al giorno d'oggi si è scoperto esserst messe m circo-

lazÎone o le Cedole o le intiere Obbligazioni, così qui appresso si
ti•ascrive Polenco di detti numeri, il quale naturalmente non com-
prende che le sole Obbligazioni o Cadole false di cui questa Dire-
zione generale ha potuto sinora avere notizia.
I signori intendenti sono pregati di curare l'esecuzione delle

disposizioni contenute nella presente circolare, di cui si trasmette
a ciascuna Intendenza un conveniente numero di esemplari per-
chè siano distribuiti ai tesorieri provinciali, ai controllori presso
le Tesorerie, agli Stabilimenti bancari incaricati dei pagamenti
per conto del Debito Pubblico, non meno che ai ricevitori provin-
ciali e agli esattori delle Imposte dirette.
Si pregano infine i signori intendenti di segnare ricevimento

della presente.
E .Direttore Generale

NovnLu.

ELENCO DEI NITMERI DI OBBLIGAZIONI FALSE

Obbligazioni del capitale nominale di lire 20,000
Cedole del valore di lire 1280.

220245 220248 220277 220446 220448 2:0619 220622 220634
220666 220669 221191 221192 221198 221200 221201 221202
221205 221253 221288 221336 221403 221730 221735 221787
221740 221880 221884 221886 221890 222048 222196 222193
222204 222270 222356 222358 222648 222650 222690 222718
222810 222812 222962 222965 222983 222992 222995 223072
223178 223182 223200 223205 223246 223248 223258 228339
223342 223395 228465 228466 223468 228472 223474 223514
228521 223525 223561 223574 223744 223750 223757 223774
223776 223777 223779 223781 223784 223895 223899 224058
224563 224663 224715 224736 224738 224742 224744 224761
232692 234567 243712 243718 243715 243726 243727 243732
248734 243969 324535 324537 324559 345729 375375 402342
403358 403365 418562 418762 418763 451261 E33327 695607

Obbligazioni del capitale nominale di lire 10,000
Cedole del valore di lire 640.

121937 293528 293573 293575 293595 293596 293597 293598
823050 331939 895232 895235 395239 895627 896720 396723
396725 396728 401032 401037 401038 401238 401245 401248
401267 401269 401732 401823 403420 403425 403426 408427
403429 403434 404271 404273 404275 404277 404283 404525
423951 505720 540172 602940

Obbligazioni del capitale nominale di lire 5,000
Cedole del valore di lire 320.

206593 207695 208607 275406 295729 295730 295731 295733
296747 345773 345776 345778 354231 395065 395234 395237
895250 895750 895759 395761 895772 401032 432&73 495168
505179 590130 605371

Obbligazioni del capitale nominale di.lire 500
Cedole del valore di Lre 32.

204360 î01565 204575 204577 204579 303247 303249 303250
808851 804254 804264 304266 304369 308510 308515 808523
308528 308632 308636 308639 308665 308668 315575 315582
315672 318622 318628 818674

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubbItensione per rett.inea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 0(0,

ciog: n. $83067 d¾serizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 36557 della suppressa Direzione di Palermo),
per lite 500, al nome di Baglio Cataldo fu Giuseppe, domiciliato
in San Cataldo (Caltanissetta), fu così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Baglio Ca-
taldo fu Pietro, domiciliato in San Cataldo (Caltanissetta), vero
proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chîunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 17 luglio 1877.
Per il Direttore Generale

FERREËO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3* pubblicantone per rettifEen cPintestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioa: n. 260079 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 77139 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 90, al nome di Cicolella Celestino fuOrtensio, domiciliato
in Campobasso, venne così intestata per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Cicolella Celestina fa
Ortensio, moglie di Francesco Bucci, domiciliata in Campobasso,
vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 35 giugno 1877.
Per il Direttore Generale

ÜIAMPOLILLO.

DIREZIONË GENERALE-DEL DEBITO PUBBLICO

(ga pubblicazione per rettifica d'intestazione).
Si è dichiarato ch^e la rendita seguente del consolidato 5 0(0,

cioè: n 884555 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 38045 della soppressa Direzione di Palermo),
per lire 50, al nome di Brinecia Angela fu Ignazio, rappresentata
dal signor C cala Ignazio, marito e dotatario, domiciliata in Pa-

1ermo, venne così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti alPAmm>nistrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Brinecia Angela fu Paolo,
rappresentata dal signor Cleala Ignazio, marito e dotatario, do-
miciliata in Palermo, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

.

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 25 giugno 1877.
Per il Direttore Generale

Camrommo.
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DIREZlONE GENERALE DELLE POSTE

A wy iso.
Si avverte il pubblico che dal1° del prossimo agosto i franco-

Lolli da centesimi 20 saranno di colore giallognolo, e quelli da
10 centesimi di colore turchino.
Gli attuali francobolli però da 20 e da 10 centesimi continue-

ramio ad essere validi per la francatura delle corrispondenze pro-
miscuamente ai nuovi fino a tutto il mese di agosto suddetto,
dalla quale epoca cesseranno di aver corso legale, ma potranno
essera cambiati dagli uffizi postali con altri di nuovo colore fino a
tutto il successivo settembre.

Firenze, 18 luglio 1877.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Hobart pascia, posta sotto gli ordini di Hassan pascia. Le
corazzate turche hanno distrutte tutte le opere di fortifica-
zione della città. Parecchi legni russi carichi di sale ch'erano
all'Ancora sotto le batterie russe sono stati catturati. Un'al-
tra divisione della flotta è partita per Sebastopoli. In questo
porto la costernazione ed il terrore sarebbero indicibili.
Tutti i legni che si trotano nel porto si sono affrettati à
mettersi sotto la protezione delle batterie della costa.

Si scrive per telegrafo da Atene all'Agenzia Reuter di
Londra che circa quaranta turchi dei villaggi situati presso
Rethimo e Candia hanno aggredito un villaggio cristiano. In
seguito di questo fatto le autorità turche hanno operato
molti arresti.

Avviso.

Il 17 corrente mese in Valle Inferiore Mosso, provincia di No-
vara, a stato aperto un ufficio telegrafico governativo al servizio
del Governo e dei privati con orario limitato di giorno.
Firenze, li 17 luglio 1877.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI CAGLIARI

Avviso.
Il giorno 29 aprile 1874 è stata ricuperata nelle acque del cir-

condario marittimo di Carloforte, alla distanza di metri 22 dalla
punta Chicchetto, un'àncora provvista di catena del complessivo
peso di chilogrammi 152, periz ati in lire ß0.
Chiunque abbia diritti sui detti oggetti j>otrà farli valere presso

questa Capitaneria nel termine prescritto dall'articolo 136 del
Codice Marittimo.

Cagliari, 1° luglio 1877.
Il Capitano di Porto

RANDONE.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il sig. M. A. Mills ha chiesto, in una delle ultime sedute
della Camera, se il ministro delle colonie ha ricevuto dal
Transvaal informazioni che lo autorizzano a sperare che le
100 mila sterline, che il tesoro spende ora per quel paese, po-
tranno essere prelevate sui redditi locali.
Il signor M. J. Lowther rispose che il governo non ha

ricevuto ancora notizie particolareggiate intorno alle en-

trate del Transvaal, ma esser fuor di dubbio che le risorse
naturali e le condizioni del suo clima autorizzano le previ-
sioni più favorevoli. Del resto, aggiunse il sig. Lowther, la
esperienza che abbiamo fatto in altre colonie meno favorite
dal clima, giustifica appieno la speranza che in qualche anno
potremo realizzare sulle entrate locali le 100 mila sterline
che spendiamo ora. Ma quand'anche le nostre previsioni non
dovessero avverarsi, farò notare alPonorevole preopinante che
le 100 mila sterline non sono che un'inezia in paragone di
ciò che ci avrebbe costato una guerra coi cafri.

Il corrispondente da Sulina del Daily Telegraph di Lon-
dra annunzia per telegrafo cha la città di Eupatoria è stata

bombardata con successo da una divisione della flotta di

Il governo greco ha chiamato sotto le armi una riserva di

10,000 uomini di guardia mobile.
Molti volontari sono arrivati ad Atene per arruolarsi nel-

l'esercito regolare.

L'Ordre di Parigi, nel suo numero del giorno 14, ha pub-
blicato una circolare del signor Tristano Lambert, deputato
uscente del circondario di Fontainebleau, ai suoi elettori.
In tale documento il-signor Tristano Lambert si vanta di

essere lui il candidato scelto dal governo. " Io sono autoriz-

zato, egli dice, a dichiarare formalmente che per l'epoca delle
prossime elezioni la mia candidatura è la sola che nel nostro
circondario sia patrocinata dalPillustre maresciallo. ,,

Il Moniteur Universel, a proposito del citato documento,
fa le seguenti considerazioni: " Noi domanderemo al signor
Tristano Lanibert come egli possa annunziare di essere stato
scelto candidato del governo quando tutti sanno che il go-
verno non ha ancora compiuta la lista dei suoi candidati. Il
signor Lambert ha dovuto evidentemente attribuirsi da se

medesimo l'autorizzazione della quale egli parla.
" L'ex-deputato di Fontainebleau non si limita solo ad

annunziare, almeno prematuramente, che egli è stato auto-
rizzato a presentarsi sotto il patrocinio del maresciallo. Egli
dichiara inoltre che, " spirati i poteri del maresciallo, tutti
i suoi voti e tutti i suoi sforzi tenderanno a restaurare l'im-
pero, l'impero autoritario del 1852, ed a risollevare il trono
3dell'erede dei Napoleoni. ,,
Il 3foniteur Universel chiede che cosa avverrà dell'unione

conservatrice se ciascun candidato si mette a bandire in un

modo così provocante le sue preferenze personali. " Noi ab-
biamo dato della unione conservatrice una definizione che ne
riassumeva esattamente gli obblighi ed i doveri. Abbiamo
detto: una sola bandiera. Quella del maresciallo. E nessun

guidone! Ma si rende evidente che, se tutti i candidati se-
guono l'esempio'del signor Lambert,la formola si troverebbe
rovesciata. Ciascun partito avrebbe la sua bandiera, e la
bandiera del maresciallo si troverebbe ridotta alle propor-
zioni del più modesto guidone. È questo che vogliono i bo·
napartisti?
" Se la circolare del signor Lambert fosse apparsa sola-

mente nell'Ape di Fontainebleau noi l'avremmo considerata
come una sortita od un capriccio senza valore nè efficacia
di un irregolare, di un volteggiatore del bonapartismo. Ma
la circolare è comparsa m prima pagma di un giornale di-
rettamente ispirato dal signor Rouher. Perciò essa rileva un
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significato ed un'importanza particolari. L'Ordre se ne co-

stituisce in qualche modo solidale. E in tal caso noi dobbiamo
chiedere se essa non è per caso diretta a dare la misura

esatta dei sentimenti coi quali il signor Rouher si dispone
ad entrare nella unione conservatrice. ,,

Secondo il Moniteur sarebbe stato ieri che il Consiglio dei
ministri di Francia avrebbe dovuto stabilire definitivamente
la data delle elezioni generali politiche.

La stampa inglese afferma che i mussulmani dell'India non
sono indifferenti alla sorte della Turchia europea. Gravi dis-
sidii sarebbero avvenuti tra parecchie tribù del Paniant,
provocati da manifesti distribuiti dagli ulemas ed intesi a far
propaganda religiosa in favore della Turchia. Il governo del
vicerè si era astenuto dall'intervenire, ma parecchi maharat
lo avrebbero fatto accorto dei perico1Ï cui andrebbe incontro
la penisoli indiâna in causa delle mene dei fanatici. Il vicerè
avrebbe proibito la circolazione di tali scritti e si sarebbe
opposto alla nomina di comitati incaricati di ricevere sotto-
scrizioni a favore dei turchi feriti.

L'Osservatore .Triestino reca dalle Indie :

L'Emir di Cabul conserva sempre un'attitudine ostile verso
gl'inglesi, e tutte le comunicazioni colle Indie sono interrotte.
All'inviato dellaPorta, l'Emir avrebbe risposto, che non può
fare niente per la Turchia, avendo egli stesso bisogno di as-
sistenza. Ai suoi Sirdar, che gli consigliavano l'alleanza col-
l'Inghilterra, l'Emir avrebbe risposto, che fino á tanto che le
truppe inglesi non agombreranno Chehlat, egli non potrebbe
entrare in trattative coll'Inghilterra.

TELEGrRÁÀžMI
(AGENZIA STEFANI)

Pietroburgo, 17. - (.Dispaccio ufßciale) - Si ha da Turnu-
Magurelli, in data del 15:

« Dopo un combattimento, che durò dalle ore 4 di ieri mattina
fino a notte, Nicopoli si è resa stamane a discrezione. Due pascià
e circa 6000 uomini di truppe regolari furono fatti prigionieri. »

Costantinopoli, 16. - Il direttore della strada ferrata
della Rumelia è giunto ad Adrianopoli per far ritirare il inate-
riale che si trova al di là di questa stazione.
La strada ferrata da Varna a Ilustseiuc funziona solamente fino

a Rasgrad.
I russi nella Dobrutacia si avanzano.
Mehemed Ali è giunto a Nisch.
Ottanta bulgari, arrestati come spie, sono giunti a Costanti-

nopoli.
Londra, 17. - Il .Daily Telegrap ha da Yeni-Saghra, 16:
« Ieri i turchi attaccarono l'avanguardia russa. Dopo un acca-

nito combattimento, i russi furono respinti nei Balcani. I russi,
ricevuti guindi alcuni rinforzi, ricominciaroito la battaglia, e,

dopo un sanguinoso combattimento, erano quasi riusciti a disfare
gli ottomani, quando sepraggiunse Reouf pascià che li attaccò di
fianco. I russi, completamente disfatti, avendo sub\to perdite ter-
ribili, furono respinti fuori del passo dei Balcani. >

Gibilterra, 16. - È giunto il vapore postale Savoie, della
Società generale francese, proveniente dalla Plata, e prosegal per
Marsiglia e Genova.
Pietroburgo, 17. -- L'Agenzia Russa ha da Tirnova :
Una Deputazione turca venne a fare la sua sottomissioni, di-

cendo che i mussulmani non avrebbero lasciato il paese se aves-

sero conosciuto il proclama imperiale, che fu loro tenuto nascosto
dal governatore di Tirnova.
Il granduca Nicolò assicurò la Deputazione che gli abitanti pa-

cifici sarebbero sicuri.

Vienna, 17. - La Corrispondenza Politica annunzia da buo-
nissima fonte che fu definitivamente deciso che l'esercito rumeno
non passerà il Danubio, ma si limiterà a coprire la linea del Da-
nubio.

Parigi, 17. - L'asserzione di alcuni giornali tedeschi che
Gontant Biron siasi recato ad Ems con una missione presso Pim-

peratore, Guglielmo è formalmente smentita. Gontaut Biron si
recò ad Ems unicamente per motivi di salute e non è incaricato
di alcuna missione.

Londra, 17. - Camera dei comuni. - Campbell aÃnunzia
che chiamera fra breve Pattenzione della Camera sul carattere

micidiale della guerra attuale e domanderà se il governo si sfor-

zerà di ottenere un accomodamento sulla base del self-government
delle provincie cristiane.
Bourke, rispondendo a Dilke, dice che allorchè furono sollevati

dei dubbi sulla realtà del blocco, furono fatte alla Porta alcune

rimostranze e la Porta rispose affermando che il blocco era effet-
tivo; i rapporti confermarono quindi questa asserzione. Dopochè
alcune navi turche furono catturate dai russi, furono fatte alla
Porta nuove rimostranze in proposito, ma finora hon è giunta al-

cuna risposta.
Bourke, rispondendo a Gourley circa alle ordinanze per la chiu-

sura del Bosforo, nelle quali la Porta rivendica il diritto di visi-
tare le navi, dice che questo diritto della Porta è incontestabile e

che il governo non ha l'intenzione di fare rimostranze su questo
proposito.
]Londra, 17. - Secondo un dispaccio giunto a Londra, il gran-

duoa Nicola sarebbe circondato in seguito ad una vittoria dei

turchi al nord di Tirnova, ma questa notizia merita conferma.

R. ISTITUTO VENETODI SCIENZE, LETTERE EDARTI

Adagnassee det giox•nf 18 e 27 traaggio 1877.

. Dopo alcune comunicazioni del presidente, il membro effettivo
F. Rossetti legge una suaMemoria sulla temperatura delle framme.
Con essa egli comunica il risultato di alcune sue indagini sulle
temperature, che possiede nei vari suoi strati la flamma azzurro-
violacea del bruciatore a gas di Bunsen, e le flamme azzurre, che

si ottengono mescolando insieme al gas illuminante un altro gas

inerte, come Pacido carbonico o l'azoto. Egli si servi come piro-
metro d'una coppia termoelettrica platino-ferro, opportunamente
foggiata, in guisa da poter indicare le temperature dei singoli
strati delle flamme. La bussola, che indicava l'mtensità delle cor-

renti prodotte, era stata graduata con molta cura, col metodo

dell'elettrolisi del rame. Prendendo per ascisse le temperature, e

per ordinate le intensità della corrente termoelettrica prodotta
dal riscaldamento della coppia, fu costruita la curva, che dà le

temperature corrispondenti alle varie intensità. Per segnare la

curva, si fecero 16 determinazioni a temperature fra 400* e 855•,

stabilite mediante il metodo calorimetrico, ed altre poche fra 0• e
860• mediante il confronto con termometro a mercurio.

Nella flamma del bruciatore a gas di Bunsert si distinguono 4

involueri: l'involucro esterno azzurro e sottile possiede una tem-

peratura pressochè costante di 1300•O circa; l'involucro, che se-

gue immediatamente di colore violaceo,
à pin largo, ed ha la tem-

peratura di 1250•; segue un sottile involucro ceruleo, m cm la

temperatura à di 1200° circa.
Nel cono oscuro centrale la temperatura varia, ed è inferiore a

a 250•, in prossimith alla bocca del bruciatore diventa 400° a
due

centirnetri di distanza, 650 a sei centimetri.
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Una miscela di gas illuminante e di gas acido carbonico pro-
duce una flamma a due soli involueri, uno esterno di un hello azu
zurro omogeneo, Paltro oscuro alPinterno. La mescolanza di due
volumi di gas luce con tre volumi di gas acido carbonico produce
una fiamma, la cui temperatura massima è 1000•. La miscela di
un volume di gas luce con due di gas acido carbonico dà una

flamma, in cui la massima temperatura è di 860°; e einando la
mescolanza è formata con un volume di gas luce e tre volumi di

gas acido carbonico, la temperatui·a della fiamma non supera
i 780•.

L'autore si propone di coínubicare in altra adunänza i risulta-
menti ottenuti sperimentando su alti•« flamme, e di far iconoscere
un nuovo pirometro elettrico, che può servire a misurare le tems
perature elevate fino a 2000 gradi.
Il membro effettivo L. Torelli presenta un lavoro, che ha per

titolo: Matteo Fontaine Maury e gli studimeteorologioi, e che ò
diviso in quattro parti. Nella priina di esse havvi una brevé bio-
grafia delMaury, accompagnata dal noto suo discorso, incui tratta
del modo di applicare la meteorologia alPagricoltura. Nella se-
conda è trattata la estesa applicazione, che se he fece in Francia
ed in America. Nella terza sono esposti grintendimenti, dístro i
quali Pantore crederebbe che si dovesse procedere in Italia per
conseguire i brillanti risultati che si toe«arono altrove. Nella

quarta è svolta la proposta dél dotto animiraglie olandese Jansen
intorno alla erezione di un faro, a spese di tutte le näsioni inarit-
time, in una località îndicata dal Maury inedesimo, ed 11 quale
dovrebbe chiamarsi faro Maury.
Il Torelli diede oralmente gli schiarimenti opportuni ad appog-

giare le sue proposte, lo quali saranno dall'Istituto discusse in
altra adunanza.

Il socio corrispondente E. F. Trois legge una suaMeindria, cor-
redata da alcune figure, col titolo: Ricerche rootomiche, istologiche
sul Luvarus imperialis. - Premesso un breve cenno sugÏì autori
che ne parlarono, dimostra come il Nardo fósse il primo a far co-
moscere i principali dettagli anatomici della interessante organiz-
zazione di questo pesce. Accennando poscia il Trois d'essersene
occupato specialmente sotto il punto di vista istologico, espone i
fatti più salienti, da lui per la prima volta riscontrati. Dalle sue
osservazioni risulta che il cuore del Luvarus è fornito di appendici
cavernose; fatto singolare, che non si è ancora riscontrato nei

pesci osaei. L'intima loro struttura perfettamente corrisponde a

quella scoperta dal Leydig nelle appendici cavernose del cuore
degli storioni; e vi si ravvisano quei glomeruli di vasi sanguigni
liberi, che negli storioni sono così evidenti.
Lo stomaeo del Luvarus, che venne fino ad ora considerato come

un organo semplice, secondo Pantore dovrebbe invece ritenersi
come organo composto, fornito di due cavità ben distinte, micro-
scopicamente ed istologicamente considerate; non trovandosi la
valvola pilorica che al di là del secondo cavo stomacale, e non es-
sendo poi Papparente restringimento pilorico del primo ventricolo
che un dutto al secondo stomaco. Le fibre muscolari striate, esi-
stenti in alcuni pesci nelPesofago e nella tinca (secondo le osser-

vazioni di Reichert) in tutta la estensione del tubo intestinale,
esistono nel Lavarus imperialis fino all'origine del secondo ventri-
colo, mentre mancano in questo e nel rimanente tubo intestinale.
Gli ovari del Luvarus offrono una speciale apparenza di fusione

in un organo solo ; mentre poi, approfondando Pindagine, chiara-
inente si vede essere forniti di due cavità distinte, separatè da una
parete intermedia, in quasi tutta la estensione delPorgano com-
pleta.
Questo fatto, che indusse in errore il Kathe in altre specie, e

che fu studiato dall'Hyrtl nella Fistularia e nel Trachypterus,
offre nel Lavarus forse un maggiore interesse, perchè Papparenza
di organo impari vieppiù completa; e non si può assolutamente

avere la certezza della esistenza dei due cavi simmetrici, se non
penetrando nelPintei•no col coltello.
Di tali fatti e di altri molti di minor interesse si conservatto i

documenti nei preparati anatomicidepositati nel Museo delPIsti-
tuto.
Il prof. Antonio Favaro è ammesso a leggere una sua Nota,

nella quale rendendo conto di alcuni lavori pubblicati dalprofessor
ßigismondo Günther di Ausback salig storia delle scienze matema-
tiche e ßsiebe, colse Poccasione per porgere un quadro del movi-
mento, che in questo genere di studi si à verificato negli ultimi
anni nella dotta Germania. Questa lettura diede occasione alPau-
tore di tener parola anche degli studi analoghi fatti in Italia, e
della parte avuta in essi dal principe D. Baldassare Boncompagni,
il quale, com'A noto, pubblica da dieci anni il Bullettino di bi-
bliografia e storia delle seienze matematiche e fisiche. Chiuse final-
mente la sua lettura dimostrando qual parte debba essere fatta
alla storia delle scienze nell'insegnamento superiore, ricordando i
servigi in parecchie occasioni da essa resi al progresso scientifico.
Il membro effettivo G. Veludo da lettura della dichiarazione di

sia monumento sepolcrale cristiano, recentemente scoperto. L'autore
in questa memoria tratta di una croce sepolcrale in marmo pario,
figurata e scritta, scoperta in Ss. Biagio e Cataldo della Giudeca
in Venezia, nelPanno 1875, ed ora posseduta dai signori Antonio
e Lorenzo Seguso. Fatta una succosa descrizione del sito ove fu

rinvenuta, passa l'autore ad esaminare la scrittura della greca
epigrafe che vi si legge. E dai suoni dei dittonghi in essa rappre-
sentati con vocali di ugual valore, ne trae ragionevoli deduzioni
sulla pronunzia dei medesimi dittonghi, dimostrando impotenti i
suoni delle lingue moderne a rendere le molteplici inflessioni dei
suoni antichi; doverci quindi contentare di leggere, come si leg-
geva ai tempi della romana dominazione e dei primi cristiani, e

togliere di mezzo le ancor aussistenti disparità fra gli insegnanti
nelle pubbliche scuole.
Riguarda Piserizione una donna sepolta di nome Domna; figlia

di Sisinio; moglie di Epifanio; nata in una villa, detta de' gelsi,
in Adrianopoli. L'imagine sovrastante con relativi simboli viene
dalPantore riferita alla Santa Martire Domna, omonima della de-
funta. E dalPattenta considerazione di alcune locuzioni, della
forma delle lettere, e soprattutto della totale mancanza dei co-

gnomi, conehinde, doversi aserivere il monumento non più che alla
seconda metà del secolo II, cioè al tempo in cui quella parte della
città, dove fu scoperto, chiamavasi ancora Spinalunga; poi detta ,

Giudeca dall'essere stata per qualche secolo abitata da ebrei.
E qui Pautore giovandosi, come sempre, di autorevoli testimo-

nianze, accenna le origini della Giudeca, offrendo la vera etimo-

logia della voce vernacola Zueca, così appellata dai Veneziani, e
confutando le etimologie varie fin qui date dagli scrittori. Con-
chiude il suo lavoro, facendo appello al senno e alPamor patrio
dei cittadini, nella speranza che altre investigazioni fatte alla

Giudeca possano fruttare nuove ed importanti scoperte archeo-
logiche.
Il membro effettivo F. Marzolo legge un suo lavoro, che tratta

dell'abolizione degli spettacolipericolosi. Egli aveva l'intendimento
d'interessare questo R. Istituto di un tale tema, perchè la sua

parola ottenesse appoggio autorevole, e potesse più facilmente
essere attuata la proposta. Egli trova, che codesti spettacoli, nei
quali è giuoeata la vita degli uomini, sono un avanzo di barbarie,
e costituiscono un flagra.nte controsenso morale in un'epoca, nella
quale s'istituiscono società di patronato per gli animal , associa-
zioni che bandiscono la neutralità dei feriti in guerra, e prestano
ad essi imparziale soccorso; nella quale si tenta di abolire la pena
di morte ; in un'epoca insomma illustre per tante splendide istitu-
zioni filantropiche e civili.

Segue la storia dei vari spettacoli pericolosi, ne studia le ra-
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gioni, il modo, la successione, le trasformazioni, e tocca di prov-
vide misure adottate nella serie dei tempi per sopprimere cotali
frenesie, che volevano a forza far accettare, come passatempo, ciò
che non produce che raccapriceio ed abbriachezza, e contrasta in-
fine colla ragione e colla natura.

Egli trova, che la persistenza di questi spettacoli non può essere
che effetto di spensieratezza o noncuranza sociale, essende troppo
luminose le conquiste della filosofia e della carità, per poter dire
che sia effetto di cinismo.
Combatte Pobbiezione dei dottrinari, che vorrdbbero mantenuti

questi spettacoli, per non ledere la liberta di coloto, chë ad essi
si dedicano. Pur troppo lamentà i delitti e le corbellerie, com-
messe col santo nome della libertà. La libertà dev'essere frenata
dalle leggi per i malfattori o per i malpensanti.
Il diritto e il dovere della società di abolire codesti rikasugli

selvaggi di barbarie chiaramente risulta, studiando le conseguenze.
E prima di tutto la lege dovrebbe tutelare i minorenni contro le
violense e 1e seduzioni, per le quali vittime inconscie in una età,
nella quale non possono nemmeno apprezzare il grande tesoro che
avventurano, sono condannati da ingordi speculatori o da spietati
parenti ad una vita di stenti, d'angoscie, di pericoli. E egli possi-
bile dimenticar questo còmpito del diritto comune, mentre si tenta
di sopprimere la tratta dei bianchi, e si studia di sottrarre i fan-
ciulli nelle officine ad una occupazione che può essere contraria
alla loro igiene?
Esimina quindi gli effetti di cotesti giuochi sotto il punto di

vista della sicurezza del pubblico, della incolumità deÏl attore,
delle conseguenze tarde sullo spettatore, e finalmente delPeduca-
zione del popolo. E per ultimo conclude, appoggiando il suo dire
con molteplici ed opportuni esempi, che le capriole dissennate ne-

gli spazi del ginnasta, Pingresso del domatore nella gabbia delle
flere, l'incesso da antipode delPuomo mosca, ed altre tali crudeli
vaneggiamenti sono spesso una mmaecia alla vita dello spetta-
tore per le lesioni traumatiche che possono arrecargli; spesso na

alterano per sempre la sainte per la forte scossa morale che può
risentire, ove per disavventura fosse testimonio di taluna delle
orride tragedie, nelle quali spesso si mutano quei deliranti ap-
plausi del palco scenico, e finiscono per pervertire il senso morale
del popolo, e fargli perdere la bussola per apprezzare l'onesto o il
disonesto, conducendolo a confondere la generosa annegazione
de1Peroe, che sacrifica la vita per la patria o per l'umanità, colla
temerità colpevole di chi allotta la sua esistenza per turpe ed
avaro mestiere. Quali siano le conseguenze, che spesso incontra

l'attore, è inutile ricordare; i giornali sono sempre, può dirsi,
forniti di consimili truci narrazioni, e n'è pur troppo travagliata
anche la nostra memoria.
Domanda infine l'autore, se per caso egli avesse trattato il

tema in sede non opportuna, e si risponde che non lo crede, per-
chè l'Istituto dà ricetto alle scienze morali; perchè l'argomento é
in parte di spettanza del medico..... e poi è di spettanza d'ogni
uomo.

Affida la sua idea alle cure dell'Istituto,,animato dalla lusinga,
che vorrà accogliere e coltivare con solerte cura la sua povera se-
mente, confortato dal pensiero, che molte chiare istituzioni, nate
da oscuri e modesti natali, finalmente trionfarono, e passarono
nella coscienza universale.
Infine egli spera nel prõgresso, nella carità, nella ragione.
Il segretario presenta una Nota del prof. Antonio Favaro in-

forno alla soluzione graßca di alcuni problemi pratici dipendenti
dalla teoria delle probabilità. - Premesse alcuni brevi notizie
intorno allo sviluppo, che negli ultimi anni ebbe Papplicazione dei
metodi grafici allo siiudio di questioni d'indole svariatissima, l'au.
tore prende a considerare in particolar modo due problemi, Puno
relativo alle assicurazioni sulla vita, Paltro relativo ai prestiti a

premio; dimostrando come, colPuso del così detto poligono di
moltipliegefone si giunga ad una rappresentazione grafica, la
quale, meglio assai del caleolo numerico, si presta a mettere in
evidenza i postulati di siffatte questioni. Egli dimostra inoltre
come dalPapplicaz one del metodo géafico si ottenga ancora uit
quadro delle relazioni di dipendenžà, le tiñali legano i diversi ele.
menti del problema, in modo che a colpo d'occhio possa scorgersÍ,
come vadano variando i risultati, in conseguenza delle modifica-
zioni recate ai dati della questione proposta.

1%TOTIzIE DIVERSE
il

Sinistri ferroviari nelPAustria-Ungheria. - Una

apposita Ûdæmissione ofileiale esistente in Ÿienna pubblicò testò
la statistica dei disastri accaduti nell'Impero lungo il corso del
1876. La somma complessiva delle linee aperte al servizio del
pubblico in quell'anno era di 10,670 chilometii, ciob chilometri
507 più áeÍl'anno precedente. Ï sinistri di cui si ebbe contezza fu-
rono 1230, cioè a dire 277 di meno che nel 187&. Divisi là cátego-
rie, furöno $17 casi di treni sviati dalle guide; in 12 casi era lo

sbaglio del binario nell'entrare ad uscire dalle stazioni, 407 casi
furono dovuti al deperimento del parco d'esercizio, e 186 alla

fožza degli elementi, come 466 volte accaddero avarie di persone,
ovvero di animali e di rotabili pigliati sotto le ruote. Più gravi di
tutto, s'intende, sono le disgrazie toccate a persone, e quanto a

queste s'ebbere à lamentare 187 morti e 288 feriti. Tra i inorti

furono 3 i viaggiatori, e dei feriti 27, mentre tutte le altre vit-

time del vapore furono persone addette al servizio delle ferrovie.

Sinistro marittimo. - All'Agenzia Havas telegrafano da
Aden il 12 luglio, che il piroscafo Cachmere, della British-India

Company, colò a fondo nelle acque del capo Gardafui. I dispacci
ed i gruppi andarono perduti, ed otto persone perdettero misera-
mente la vita in mezzo ai flutti.

Un centenario. - Leggiamo in data del 14 nel Journal das
Débats, che a Gez, circondario di Mortain (Manica), giorni sono
cessò di vivere un tale signor Pallix, nella bella età di eentodne

anni e sei mesi.

Decesso. - Leggiamo nel Neso- York Berald che, a Wor-

cester, nelMassachussets, ultimamente, nella grave età di 8ð anni,
cessò di vivere John Goulding, inventore delle macchine che por-
tano il suo nome, e che rendono si eminenti servigi nella fabbri-
cazione della lana e del cotone.

Itapicoltura nelPAmerica del Nord. - Il giornale
Bee Keeper' s Magasin fa conoscere i considerevoli benefici che
procura il raccolto del miele nell'America del Nord, ove l'ape ar-
ricchisee molti dei suoi allevatori. Un grande apicoltore di Cali-
fornia guadagna annualmente colle sue arnie incirca 125,000 lire,
dedotte tutte le spese. Nello Stato di Nuova York, due altri api-
coltori, l'anno scorso, hanno venduto 1*uno 27 mila kg. di miele e

Paltro oltre 30 mila. Negli Stati Uniti vi sono 70 mila apicoltori
che possedono in complesso 3 milioni d'arnie. Sette kg. di miele
per arnia sono considerati come un raccolto normale, che si vende
comunemente a lire 3 50 il kg. Questo raccolto medio di 21 nii-

lioni di kg. dà un prodotto di oltre 73 milioni di lire. La cifra è
valutata in 7 milioni di kg. e quindi non meno.di 25 milioni di
lire. L'esportazione di questa materia ascende ad un valore di 10

milioni di lire.
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SCIENZE, LETTERE ED ARTI

RIASSUNTO STATISTICO

sul mercato di semiserico in Tokohama nel 1876
Continuazione e fine -- Vedi u numero 166

La traduzione stampata che unisco al presente dello sta-

tuto o regolamento di tale Consorzio mostrerà al R. Governo
quali fossero gÏi intenditnenti dei promotori. Nel giudicare
di esso non sarà forse inutile aver presente come, amalgrado
delle tendènze alquanto liberali a cui s'informa l'attuale Am-
ministrazione dell'impero giapponese, pur sopravvivono rigo-
gliose le corporazioni di arti, professioni ed industrie, e siano
sempre grandi il rispetto e la deferenza per chi è collocato
in altõ nella scala sociale od avvicina il governo; come le
Banche promotrici, oltre ad avere consenzienti i capi delle
corporazioni della seta, hanno col governo grandi attinenze,
e infine come il Scibussava, direttore della prima Banca na-
zionale ed Anima del progetto, fosse, poco tempo addietro, un
funzionario del governo. (Egli fu anzi uno dei commissari del
governo giapponese che pochi anni sono si recarono in Italia
a studiarvi la materia bacologica).
Apparirà così,come fosse ragionevole il ritenere che il ceto

dei proprietari e negozianti di cartoni a cui si facevano con-
cepire assai lusinghiere speranze, si sarebbe lasciato indurre
ad entrare in massa in un concerto nel quale non poteva non
vedere Pintervento protettore e benefico del governo.
La notizia di tale concerto doveva necessariamente allar-

mare i nostri semai i cui interessi ne potevano venire grave-
mente scossi. Sulle lagnanze che taluno di essi me ne fecero
ed avendo io presente quanto codesto Ministero scriveva nel

3 maggio 1870 al mio predecessore cav. Robecchi che aveva
riferito intorno a una temuta coalizione di negozianti giap-
ponesi.in danno dei nostri commercianti di seme, io credetti
mio dovere di segnalare la cosa all'attenzione delR. Ministro
a Tochio.
Se non che, per avere il governo imperiale assicurato il

R. Ministro essere desso estraneo alla combinazione di cui si

trattava, e più ancora per essersi potuto constatare dopo
poco tempo che,il goncerto promosso dal Scibùssava era an-
dato in gran parte fallito, non essendosi riuscito ad avere

neanche un terzo delle adesioni su cui i promotori avevano
fatto assegnamento, i timori dei nostri semai venendo meno,
non parve necessario di insistere in ulteriori proteste.
Tuttavia non è a dire che il concerto, quantunque in gran

parte mancato, non abbia avuto influenza sul mercato e non

sia concorso ad impedire un maggior ribasso di quello che
doveva verificarsi e in parte si verificò. E a persuadersene
basta il fatto del ritiro che il Consorzio potè fare dal mer-
cato di una notevole quantità di cartoni clie si disse di
200 m., ma che io ritengo sia appunto dai 180, o 140 m.,

che, come esposi più sopra, costituirono la differenza atra il
numero dei cartopi giunti sul mercato e quello spedito in

Europa.
NOTA.

Traduciamo quanto segue dal Mainitchi Chimboun, gior-
nale di Yokohama:
Ecco il progetto di regolamento che è stato proposto dai

signori Shibousawa, direttore della prima Banca nazionale,

Masonda ed Hara, che destinarono una somma di un mi-
lione di yen a prestiti da farsi ai mercanti di cartoni serici,
prendendo in garanzia le loro merciin deposito. Noi avevamo
già data questa notizia, ma reputiamo utile il fare pure cono-
scere le condizioni alle quali gli interessati potranno otte-

nere delle anticipazioni.
PROGETTO DI REGOLAMENTO.

I sottoscritti propongono il seguente progetto di regola-
mento, che ha lo scopo di sostenere i prezzi dei cartoni du-
rante questa campagna serica. Essi sperano che i produttori
di seme ed i negozianti, dopo averlo letto ed esaminato, si
convmceranno della sua utilità. Ma, aflinchè i provvedimenti
presi abbiano efficacia, bisogna che tutti quanti si mettano
d'accordo, e che una decisione sia presa il più presto pos-
sibile.
Articolo 1. - Il numero totale dei cartoni importati a

Yokohama ammonta attualmente ad un milione, dei quali
1ð0,000 si debbono considerare come appartenenti a case

estere. Il commercio giapponese dispone adunque di circa
850,000 cartoni, per realizzare il valore dei quali i proprie-
tari possono, se vogliono, mettersi d'accordo fra loro, per evi-
tare una concorrenza dannosa agÏi interessi coinuni. Per riu-
scire in questo intento, basta riunire tutti quei cartoni in una
sola mano.
Articolo 2. - Allorchè i cartoni saranno stati depositati

nella casa designata alPuopo, verranno esaminati e divisi in
sei qualità. Le anticipazioni da farsi saranno calcolate in
base al prezzo di dollari 1 50 pei cartoni di prima qualità, e
di dollari 0 50 per le qualità più correnti,ma sarà attribuito
pure un valore proporzionale alle qualità intermedie. Sui
cartoni affatto scadenti, e che non sono i'icercati dagli im-
portatori, non si faranno anticipazioni.
L'ammontare delle anticipazioni sara determinato dal

nostro ispettore, e non vi sarà dunque nessuna difficoltà al
momento della vendita.
Articolo 3. -- I proprietari che avranno depositati dei

cartoni non potranno opporsi alla classificazione che ne fark
l'anzidetto nostro ispettore.
Ove si verificasse il caso che i cartoni non fossero venduti

al prezzo stabilito da questo regolamento, i proprietari po-
tranno riprenderli rimborsando l'ammontare delle anticipa-
zioni avute, o, se loro più aggrada, lasciarli nelle mani dei
sottoscritti, affinchè ne operino lo smercio a loro rischio e

pericolo. Se invece i cartoni saranno venduti al prezzo che fu
loro assegnato, i proprietari dovranno pagare un interesse
del 7 010 almeno sulle somme che furono loro anticipate.
Articolo 4. --- I cartoni depositati in garanzia di anticipa-

zioni potranno essere venduti a piacimento del proprietario,
o mediante un intermediario da lui designato, o da uno dei

negozianti della piazza, che ne tratterà la vendita su cam-

pioni. Ma la vendita non potrà farsi tranne che prendendo
come base una differenza del 30 010 in più dell'ammon-
tare delle anticipazioni, vale a dire dollari 1 30 per i cartoni
sui quali fu anticipata una piastra. Il diritto di commissione
da pagarsi agli intermediari sarà stabilito fra questi ed i
proprietari.
Articolo 5. - Caso mai il proprietario si rifiutasse di ven-

d,ere i suoi cartoni alle condizioni indicate da questo regola-
mento, e riescisse ad averne un prezzo superiore al 30 per
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cento in piii delle anticipazioni ricevute, egli dovrA rimbor-
sare quelle anticipazíoni, e sborsare inoltre una somma pro-
porzionale che veria fissata dall'articolo 6.
Articolo 6. - Quando saranno stati venduti dei cartoni

alle condizioni indicate dall'articolo 4, il proprietario ch'ebbe
delle anticipazioni dovrà rimborsarle immediatamente e de-

positare in pari tempo una somma equivalente al 15 per
cento del prezzo ottenuto, dovendo questa somma costituire
una riserva di garanzia per i cartoni invenduti e per l'inte-
resse delle anticipazioni fatte sui cartoni stessi. Quando tutti
i conti relativi alla vendita saranno stati regolati, quella
somma sarA restituita al proprietario. Qualunque depositario
che non siasi fatto anticipare nessuna somma sul suo depo-
sito, dovrà pagare, eseguita la vendita, una commissione del
5 per cento.

Articolo7.-Quando10stocksaràridotto ameno di200,000
cartoni, essendosi eseguite le vendite alle condizioni stipu-
late più oltre dall'articolo 13, il rimanente dei cartoni costi-
tuirà la riserva occorrente alla coltura serica interna, e verrà
ripartita fra ogni provmcia serigena per mezzo del governo.
Articolo 8. - Nel caso in cui le vendite non si effettuas-

sero alle condizioni indicate, e non si potesse realizzare la
metà dello stock, delle nuove proposte saranno fatte per sta-
bilire dei nuovi prezzi: poi una parte dei cartoni rimasti
sarà destinata ai bisogni della produzione indigena, come è
disposto dall'articolo precedente, e l'altra parte verrà spe-
dita all'estero in consegna.
Articolo 9. - Nel caso m cui i prezzi ottenuti per i car-

toni esitati non bastassero a rimborsare totalmente le anti-

cipazioni fatte sui cartoni che rimarranno per i bisogni della
produzione indigena, la differenza sarà prelevata sulle ri-
serve provenienti dalle somme depositate dopo ogni- vendita
a tenore degli articoli 5 e 6. Se le somme prodotte dalla
vendita dei cartoni esportati non bastano a coprire le anti-
cipazioni, la differenza sarà del pari prelevata sui depositi
fatti dopo le vendite precedenti, ma il proprietario non avrà
da riportare nulla. Se resulta un utile dalla vendita dei car-
toni esportati, le somme depositate dai proprietari dopo le

vendite anteriori saranno loro rimborsate integralmente, ed
essi parteciperanno al riparto degli utili anzidetti, dopo che
se ne saranno defalcate le spese e gl'interessi delle antici-
paziom.
Articolo 10. - È assolutamente necessario, nell'interesse

del paese, che i membri della Commissione del commercio
dei cartoni e quelli della Commissione dei mercanti e deposi-
tari di Yokohama si trovino coinpletamente d'accordo per
mettere ad esecuzione questo regolamento:
Articolo 11. - Quindici commissari saranno designati da

noi per occuparsi dell'esame e della classificazione dei car-

toni, delle anticipazioni da farsi, ecc., ecc.; essi verranno
scelti fra i mercanti di cartoni, e noi reclameremo tutte le

loro cure e tutti i loro sforzi per il còmpito che sarà loro
affidato.
Articolo 12. -- Tutto ciò che concernerà il pagamento di

anticipazioni, le consegne di cartoni, i rimborsi ed altre que-
stioni di danaro, sarà fatto per mezzo della prima o della
seconda Banca nazionale; ma tutto sarà deciso soltanto dai
commissari scelti da noi in conformità all'articolo 11.

Articolo 13. - Noi abbiamo classificate in due categorie,

che distingueremo con le lettere A e B, le vendite che po-
tranno essere fatte. I proprietari saranno liberi di cessare di
vendere alle condizioni della lettera A per vendere invece alle
condizioni della lettera B.
A -- Siccome lo stock si compone di un milione di cartoni,

150,000 dei quali debbonsi considerare come appartenenti
agli europei, ne rimangono da_vendere 850,000, che produr-
ranno una somma totale di dollari 1,020,000, facendo asse-

gnamento sopra un prezzo medio di dollari 1,20 per cartone,
e calcolando che le qualità superiori si potranno vendere da
dollari 1,50 a dollari 2,50, e le qualità inferiori da dollari
0,50 a dollari 0,40.
.8 -- Per lo stesso stock, ove si ammetta che, degli 850,000

cartoni da vendersi 650,000 siano comperati dagli europei a
un prezzo medio di dollari 1,80 per cartone, vale a dire da

dollari 2,3 e 3,50 per le prime qualità, e dollari 1 per le

qualità inferiori, il prodotto totale di quei 650,000 cartoni
ammonterà a dollari 1,700,000.
Articolo 14. - Naturalmente qui non si tratta chè di

eventualità, ma queste non sono improbabili. Sulle vendite

alle condizioni stabilite dal paragrafo B si avrà un utile netto
di 200,000 cartoni e di dollari 170,000. Noi speriamo che i
mercanti ed i proprietari faranno di comune accordo tutti i
loro sforzi per raggiungere quel resultato.
Articolo 15. -- Operata la vendita dei cartoni nelle con-

dizioni previste, se il numero dei cartoni rimasti invenduti

non supera il numero di 200,000 serviranno ai bisogni della
produzione indigena, o saranno messi in vendita ad altri

prezzi. Se le anticipazioni fatte non si trovano coperte, la
differenza resultante sarà regolata mediante somme lasciate
in garanzia, e si effettuerà nel seguentemodo :
Supponendo che rimangano invenduti 200,000 cartoni, sui

quali si sarà anticipata una somma di 200,000 dollari, cioè
un dollaro per cartone, il nuovo corso verra fissato a dol-
lari 0,60 ogni cartone, che dà un totale di 120,000 dollari.
Se mancano dollari 80,000 per pareggiare l'ammontare delle
anticipazioni, detraendo questa somma da quelle depositate
in garanzia e che ammonteranno a dollari 148,500, rimarrà
ancora una eccedenza di dollari 68,500, che quando pure sia
diminuita di dollari 12,000 per gl'interessi del capitale di
un milione di piastre e di 3000 dollari per spese diverse, pure
costituirà ancora un avanzo di 53,500 dollari, il cui reparto
si farà fra quelli che avranno versati quei depositi in ga-
ranzia.

Tale si è il progetto di regolamento che presentiamo per
Tassociazione dai noi costituita. Tutti i negozianti o sericul-
tori, che lavorano da soli o che costituiscono una ditta so-

ciale che vorranno unirsi a noi, entro cinque giorni dovranno
farci conoscere il numero dei cartoni che vogliono vendere.
Essi dovranno pure obbligarsi ad osservare questo regola-
mento.

Fatto a Yokohama, il 19 ottobre del IX anno di Meiji.
.Firmati: Smsorsawa Yrz-Irom.

Masoo»I Kov·

Hana ZEKZAB Uno.

Ai signori Proprietari di cart.ni
di twte le provincie.
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MINISTERO DELLA MARINA

Uffleto centrale meteoralegfee

Firenze, 17 luglio 1107 (ord 17 18).
Venti forbi di ponente e libeecio in vari paesi dell%lta e media

Italia e presso il Gargano. Mezzogiorno forte a Palascia. Mare

agitato dalla Palmaria a Civitavecchia e presso Torrè liileto.

€ìelo nuvoloso traune a Roma e in diversi punti delle provincie
Napoletanè; eqpprto a Genova, à Firenze e ad Ifrbino. Ëafoméifo
Alzato da 3 a 5inm. nella penikola è in Saidegna, fino a 2 inm.
in Sicilia. Pressione media 759 mm. Ponente forte e mare assai

agitato al sud della gran Bretagna. Scironco fresco e mare agitato
a Lesina. Nel periodo decorso piagge di breve durata in gleani

paeëi dell'Italia centrale. Sono gempre probabili dei turbamenti
porziali soprattutto nell'alta e media Italia,

Û8Š6ÌVáÌ01'Î0 ŠŠl fóÌÌ0gÎ0 Il018880 - 17 luglio 1877.

,
ar.emssa nar.m amoron ·= 496, 65.

I

Barometro ridotto 701,7
-

26$ $ 762,6 762þ
a Ou e al mare

Temainet.esfarne 25,2 È8,9 23,0 24,2.
(eentigrado)

Umidità relátiva.. 76 48 40 62

Umidità assoluk.. . 18,06 14,28 11,87 13497

AnemogenpiÒ e vel. 8. 1 8. 9 8.0 13 O. 1
, erar.medië inkil.
Statõ del eielo....... 1. nuvolo 8. nebbia, 8. cumuli 10. cop.

carri

ossmavazzomr earnum

(halië 9 pèth. àël glotno péeeedente alle 9 pom, del corrente)
I'ermametro: Masaimo-30,0 O -24,0 R. I Minimo- 215 0,- iŸ,2 IL

LISTINO UFFICIALE DBLLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del i 18 luglio 1877.

Talore Talore CONTANTI THE GORRENTE FINE PROSSIMO

YALOR I eonammo
.

Eeninie
namnie rendo

I.sÞrsaa DARRO T.ÉWERA DatußO lalWRRA DANARO

endita Italiana 5 0!0, . . . . . . , , , , .
16 semèstre 1878 = - 14 10 74 05 - - - - - - -

Detto detta 3 0|0 . . , , , , , , , s. Io ottobre 1877 - - - - - - - - - - - - -

Gértilleati sul Tesofo 5 0|0 . . . . . , , . $• trimestre 1877 637 50 -
- - -- - - -

- - -

Detti Emissiong 1860jst . . . , , . . to aprile 1877 - - - - - --- - - - - - - - - 80 -
Préétito Ëomano, Ëlount , , . . . . . . .

- - - - - - - - -
- - - - - - 77 85

Detto detto Rothschild , , .
. . , ,

16 glu¡iao 1877 - - -- - - -- - -
- - - - - - 79 85

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .
1° aprile 1877 - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto pf6eoli pezzi . . . ; .
- - - - - - - - - - - - -

Detto detta stationate . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Bent Ecclesitettei5 0]ð. . - - - - - - - - - - - - - •- - - -

Anom Regla Gointérdesata de'Tabg6ehi P semestre 1876 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

romdette 0¡O ......,,., e bûú- - -- -- -- -- -- -- --

Austriáca............
.

- - - -- -- -- -- -- -- --

ligazioni Municipio di Reina , , , , .

- 500 - - - - - - - - - - - - - -- - -

Baâca Nazionale Itáliana . . . . . . . . .
- 1000 - 150 - - - - - - - - - - - - - - -

Banes Romana . . . . . . . , , . . . . . .
. 26 semeptre 1877 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1160 -

Ilanca Nazionale Toscana .. . . . . . . . > ségnestre 1876 100Õ - 700 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Generale . . . . . . ,, . . . . . . . P semestre 1877 500 ÷ 250 - - - - - - - - - - - - - 420 50
Bodietà Generale di Crédito Nobiliare

Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1870 600 - 400 - - - -- - -
-
- - - - - - - -

Cartelle Credito Fondiarlo Banco Santo
$pirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1° aprile 1877 600 - - 400 50 400 - - - - - - - - - - -

Cornpagnia Fondiaria Italiang . . . . . , 1° semestre 1876 250 - 250 - - - - = - - - - - - - - - - -

Stúìde Ferrate Robiane
,
. . .

, , . . . . 1• ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
2· semestre 1876 500 a - - - - - - - - - - - - - - -

Stradé Ferrate Meridionali
. . . . . , , , .

- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obblipazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - -

-
- - - - - - -

Buom Meridionali 6 per 100 (oro) . , , . - 600 - -- - - - - - - - - -

ObbL Alta Itália Ferr. Pontebba . . .
- 500 - - - -- - - - - - - -

Boeietà Romana delle Miniere di ferre - bat 50 587 50 - - - - - - - - -

Soñietà Angiõ-Romana per l'illumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . 1• semestre 1877 500 - 600 - GIS - 611 - - - - - - - - -

Gas di Civitavecchia . , , . . . . . . , . .
- 600 - 500 - -- - - - - - - - - - - -

Pio Østiehse . . . . . . , , . . . . . . . ,,, . - 480 - 480 - - - - - - - - - - -

C AMB I oroam t.annax mamano Rolainie
osn a y £z i om i

F»•eest fa£4f a
Parigia................. 90 10996 109Ì0 -- -

Marsiglia , , . . . . . . . . . , , .
.°, 90 - - - - - - 2• sem. 1877: 76 25 òont.

Lione.................. 90 -- --• --

Londra . . . . . . . . . . . . . . a . 90 27 69 27 64 - - Cart. Credito Fond. Banco S. Spirito 400.
Augusta................- 90 -- -- --
Viensa . . . . . . . . . . . e « . . , , 90 - - - - - - Anglo-Romana per l'illum. a Gas 615.
Tiléite ....\............ 90 -- -- -

Oro, bezzi da 20 life . . . , , , . . . - - 22 06 22 04 -
D Deputato di Borea: PIANCÏ¾I.

Baoato di Bansa 5 010 . . . . . . . . - - - - - - -

B Bindaco: A. PIERT.
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. ..$.I, 'faa..... C 1WPA túÄ 11Ath-gentAitA maae per ven<ma giu<tiziaria
Accettazione di eredità col benefielo lÉ LI¶lTIDAZIONE (la pubbkeazione)

delfierentario.
Nel giudizio di aprograessone pro-

Nella caritelleria del mandamento I signori portatori di buoni di liquidagone della Compagniâ (fglo§ginang
à o p o us o

suddetto edineanzi aleottoscrittocan- aono prevenuti che essendo ultimata la l}gugpigne, a datarp dal 20 Igglio in Viterbo, presso 11 Grocuratoie G1di
ce eÛudovi a Go a na Stðlla,vedova

18TT verrà pagato contro restituzione 84 reptivi buoni: seppe ay. Angelini che lo rapprèsbit¾

di Giuseppe Capannari; in Firenze; presso la Sede della O manguia, via Riessali, at 11, e ' ŸdgM
ytry

,

2° Alessandro Capannari ilglio del in Messanideia (Egitto), prefis il signor V. A. Pepe, piazza Mohamed Alls sopra, conture corio, gomic1Ìiato come

suddetto Gmseppe, I quali hanno a un ultiino repai•to filiale Rii It cancelliën d I tribonale di Ÿitërbe

to adre n þ C 'Ñin ord yëi è i azione & emissidne, e

sto rib l

in questa città nel 16 aprile ultimo e che gli afti gistri noeinli saränno depositati a disposižione degli IIite- ohè Attfor1žzò la liditäal oublilico i
genza aver fatto testamento, e por o¯ ressati presso il signoi ÛÌÌssé fÏÌ notárd in Firenze, cánto degli stabili enecutáti,
got effetto di legge east accettanti Îë Ìõ$Ío 1

Visto il deento presidenziale in dàtã
hanno eletto 11 domicilio m VIA Ales- enze di ieri ahastabill l'udienza (6128
gálidrina, n. 96. 3521 Ti Presidente de la Co iniche IAquidertes: S. MONTEFIORE sto pressimo futuro onde proceder
Roma, 14 laglio 18TT. - ¯ guittta inounto

8501 11 eane. G. PESCE

AVgSO. sto tribunale il giorno digiavedì 98
L'anno 1877, il giorno 15 luglg, si ub6 iedst

sto 1877, ore 11 antimeridiatte, si
deduce a notizia di tutti per ogni e¾ aederà all'incante de li stablii in am
tetto di legge che con istrumentþ rd- I signori ba one Franbeseo R åsi At tioee éd Efisio padre e figlio Nonnis ófesso des ritti e coËe condizioni gig
gato dal nutaio di Firehzõ Domenien tutti domicilifti A CitËltad, härinö éporto domanda per ottenere la Sovrana sotto riportate.
Focacci in data 12 ginguo 1877, re condeesiäile dàÏla Intittelli ai piordho e argento denothinata &nta Lucia à & Descrizione Éej fondi:
ra i go o tyao m e2Ë5dg mena de forer#, iei'ritoflo di Fltiniinimaggiore, già dichiarata scoperta e con 1• l< tie. -- Bottega ad ago di ËÊ,

costituite una Società commerciale in cessibile con decreto Miriisteriale :161 0 luglio 876, e eib ad intaliza det ýfe- posta m Monteffasson
,
vià Böÿgo

nome collettiir pèf 14 rikenditã e fab detti inteieäsg¡ giore, col numgo di mappa 106 a
a

bricazione di carta di ogni s¡iecie, con A sëáád þëfiŠnto delfaiticólo 48 défia legge del 20 novembre 1959, n. 3'iBS, conflusati
i llant Presciutto edè¥t 1;

sede pripcip le in RÍanËì ÈÝe o*; si poika e doinánda a pubblica conoscãáza aflinchè chiunqu= lo creda tii Ínto Ëbb a, g vt IP of

api ale socialidilirà sessanta'mÏla suo interesse possa fare nel modi e dentro il termine previsti dagli articoli 26 lottò. - Cani d' f to IRAL'

e sotto la ditta sociale Guarduccie Cs, 44, 45, 40 e 47 deHã aitäta leggé%àtfe le esservaziôni che stiinassé del caso, sino, posta come sopra vi à Ï Êårggg
fra i signori Paole Gaardtteci, Pasqùale A tale oggetto si traccia qtit à§þresso la delimitazione ella relativa 10 o Butifte, diátinta nena inappa attaa

e Raffaele MarcheseUi e Giuseppe Boni- cautà
detta col numero 157 suh. 3 a IS'T mib. 4,

fazi, domiciliatiin Firenze, e che detta Esaa comprende un'area di ettati trecentonovantasei (ettari 396), e resta
confinante coi _beni Pieri Rut), Rattië

ßoeietà è stata trascri ha nena can- delimitata dal poligenamistilitten A, A, 4 D, E, E, 4, li, i uni vertici cañono ig, hu , a ece co ta de

a e
trib a

8 &co rece d risgettivgyneste 18: gazàiao, giavata d li'annu fributÛI
commercio. 3521 A) Incohtro deHa strada di Santa Lucia colla strada di Flumini; lira 7 60.

B) Ínnto nel rio Sa grama Rietante m. 11 da sud base;
condizioni gene vendita:

TRAMUTAMENTO DI RWDITA 19 La vendita sarà fatta in due htF.

SUL GRAN LIBBo
C) Incúñtro dél rio Sg prama colygllineamentó di Panias'enna sa sþina e parg¾ htti;

DEL DEB1TO PUBBLlCO DEÌ. REGN0 D'ITALIA. Route AÑextg; $• L'incanto sarà 4perto 941 prezzo

(16 pubMicazione) D) Púzitia'àñaá ali epina offeriö Bei brèglör Stanteau'la somma

Sulle istanze dei signori Francesco E) Punta ÖÍuanni BA u;
tii lire 421 per il 1• fondo è di lire

Giannene fuMídhofe,'feresa Abbagnato
450 per i ;

vedova del fa Miehele, fegàle amidini.. F) Punta Monte Uani; So I fondi saranno venduti a corpo

stratrice dei figli minori Gaetano e G) Spigulo Nord-Est della täsä di Gutturat Magdra ;
e np a miwa 09¤ tutti i diritti e

arit r to a H) Inbontrð g Ontturã gandra coHa ätrada di Fhimink -
Ët etiècgamLLabr o e si

che del signor Francesco Brancato, Sa tutti i detti punti A, B, C, D, E, P, 9, H Tennero collocati dei pila- fàvore del miglior offèrente

tutore testamentario di detti minori- 4trigi di trachite aventi sezione quadrata di m. O 30 e sporgenti dal o r 5

rimin e'ssi a 11 ribunna vËe toe N' ' -qugli pilystýni sono soggontaël dä órta pirámitte iþindia è Il comprapre optr rà la pas essa

reaionale di detta cittg, sezione civile, gottapo
clasenno il noto segno Šgi martellion croce e &corrlaÞo t- a sue spese dei fonds aegulatyti

con decreto del giorno 12 luglio 1877 tera gel pan giorno in oùi la Vendita sarà resa ja-
autorizzð la Dirtzione Generale 401 agliari, 4 giugno 1877.

unitiva e ðà queÏ giorno iltapprtiry
I)ebito Pubblido del Règuo d'Ita11a ad 3269 Ar a Prefeito: A. MAGNI

ranno le rendite ebúëbbHgo til garne

operare il tramutamento della rendita
i (6

di_lite 165 da dominatina al lat ee, i Àlljah ggg AVVISO- chi ee ar a t bm

e a 3 ër én a e Il ‡Iiþ¾a e at enti con re t tie 11 159'F

19781 ed :I numero di pÊsi ne BB. E 61Bailä Frastliett fu Vinben
,

òà¾ gua delibe
°

e del 26 maggia 1677 1598 Codjee civile e 687 padtee di proi

e alto scopo ai vedira censkgnata di Ginéeppa Camèttig nella qualifiën at orgiã¾â aindda inúña sul Grün cedpra civile;

l'annua rendita di lire 150 al signor madre, tutrice e .
curattice dei kuoi 11- LiffroW1 étiro Tübblic itãYiano á¡ 8• SaiAnno a canco dell'acquiretite

Messina, 14 luglio 1877, cancelleria li 14 comfBlit lugli ÌSn 19 inagggg, derniciliato i¤ Canicatti, di procedura civile.

8508 Bommuco Badiin prbe. légale. 3 i e paúd i
- a to e I i o ce i

Chè quälun eo er ute. alfine

R. PitETURA nori n inatie ahãrtò in Albano La- dâth in Páletnio li 21 ayrilb 1882, di deve aver gi dep sitito in

ziale li 20 aprile 1877, però col bene- intestata per lire 165 a favore di Fran- nella eeneelleria di qürsto tri
del 2 mandämentain Padota. Scio don'inventario. Ges*R Baramassa in Gaetag à ýër l'importare della speso d'intanto a

Per gli effetti deB'articolo 981del Billiääne Iliria plÏý preiltra sud- lirû90 4 favggesjli C9AcaMiaA Cary stgbHita soinum dilire 800 per il 14

e eo li
rn

L ASTELLI OBE

S 1 I T ÎÏ gSt Î (I ti 19

di questo R. pretore, attpo l'atto di amaimati iwOahiëàtti. Giò ei gli ff in dààni'ó öd itirén ife núl0 b ali-
rmancra fatto dai suceeasiban iggnes fettiÆ legno 8116 blico delle Stato nigortatore sintata
venne nominato in curatòr'e Aff etenztÈ R. TRIBUNALE CIVILE DI ROMA a norma delfart. 330 Codice di pmi M

giacente di alessandro Schustek fe S. E. tinddWILGinêëþpe ball'áf611 durg eiwile, i! 4 deLptesse dello
Giuengpe, 51 M4o la Egentelle mal 30 doiniciliáto mal suo paláz¾, 44¾ €nu AVW O. iricanto stesso gylmpg 4
giuggp ora il synor quyocato dotti n. &1, e rappresentafo dal motto Io sottoscritto deduce a pubblica nö- "Oh doll ovata
dó½ati dat "rehuÏë te ip ga- tisia che aga .aposa privata in data queäto tribhanie i tidißh
dova, in via diff& y Appa all' ylo,prgsigegte 3) (to corrente, rggigtrgg lì 4 datAos ineritti di depèsitam in guenta ca
Daltra e&ûteliefié det te mandardento, 'd titombun per la agmina n. 8020, e a ta dix :tegia 16 loto demanda da nellocasinho

Padova, 1 Inglio 1877. di p itg, guàfé Kö pfdúÈ f¾ÌÏ nièWa Ïi ressah ,spotívates e i. de atìÊ¾$irt
8402 Il caam, VI onzLLI. stim ght taisia del þMazo gå 0491 Società Beefò Ro i e èodtY iki termyto di gioraz lla mot a-

org C ogginti Morens, posto in Rom2, can annea privata antenticata dál nè ziohè aël preseËë U o («gli e

kVVifšO- via Borgo Vecchio, dag n. 164 gi 164 tr4ig Rettarelli in data 28 febbraio1817, del sweemsàiio gddiziò ni gradu
Felice Riñolfl di Montopoli ha riebrao derrispondente ziella via Boggo 8. Spi tegistrata 16 rpgrzy dettq, reg. 67, nu- ani prezzo el quale furone y unafåg

alla Corte d'appello di Petugià per fíto, dál à 15 klfal. mero 4614, còntmuand io sottoscritta, stabili, di cui relative operazioni
ottenere la riabilitazione dalla con- E ciò si fa a to ýer gli effetti deÌÏ nël intö solo nöihe ed interéâne, ah yepiva egato il signor giggleg
danna sofferta con sentenza del già articolo 664 del Codice procedura ci esercitare il negoziato di pianoforn in menico Poñestä.
tribunale crimingl§ di Roma del 28 vile. via Fontanella di Borghese, n. 56-c. Viterbo, 14 giugno 1817.
eettétúlíže 1867. Roma, 17 luglio 18'i7- Roma, li 5 luglio 1877. RAVIGNANI CSROOÍÎÎOTO.

3511 ALESSANDRO BIANCHI. 3623 FIETRO CAVI PTOc. 3525 DECIO MONTI. 36ÊÊ ÛIUSEPPE ANGELINI 7700.
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BREFETTERA DELLA PROVINCIA DI CATANIA
Avviso d'Asia.

Si fa noto al pubblico ëhé alle te 12 m. di lunedi, giorno 13 dell'entrante
aliosto, nell'ufficio della prefettura di Østania si addiverkk; alla resenzä del
signor prefetto o di un suo delegato al pubblico incanto per lo appatto del
servizio dei trasporti dei detenuti, corpi di reato e scorte per qùesta provini
cia, distinti nelle seguenti pategorie, giusta l'art. 15 del capitolate-del tenote
seguente:

a) Trasporti dei detenuti coi loro effetti, e dei corpi di delitto, come al-
Particolo 16 (Capitoli generali), dal luogo di partenza, sia questo ø non sia
neH'interno dell'abitato, Inngo le strade della provincia o provincie comprese
Itall'avviso d'asta, insino alla prima stazione dei RR. carabinieri delle pro-
Vincie limitrofeynoneh# Ano a quelle carceri giudiziarie e stabilimenti penali
anche fuori della. provincia o provincie, i quali fossero designati nel contratto;

b) Trasporti dei detenutidal careere alle locali stazioni.ferrovhu;ie,porti,
Inoghi d'imbarco e viceversa

c) Trasporti dei corpi di retto nell'interno dell'abitato,quandoimedesimi
ifŠri possono trasportarsi dai RR. carabinieri, edsinsieme coi dgtenuti a gera
cigrichiedono un apposito mezzo di trasporto éon carro a cavallig o 6on

bestiaAla soma. Si considerano nell'interno dell'abitato anche quegli stabili-
menti carcerari e quelle stazioni f roviarie o punti d'imbarco che ne fossero

d) Trasporti di detti corpi di reato egualmente nell'interno che possono
tarsi con carretto a mano o a braccig p (ogso,þ'uomo
) raëÿorti di detticcirpi di reato cite parimenti si possono portare con

cattetfosa mano od a braccia e a dosso d'uomo dal luogo di partenza e dal-
Päi algaitia stazione del RII. carabini6ri.

fp1Frasporti dei detenuti e corpi di reato da farsi con barca sui laghi e
lungo IP cório di fiumi o det canali.
If eliberamimto avrá luogo sotto l'osservanza ûei capitoli generali e spe-

ciali del 1Æ aettembre 1871, visibili presso l'gilicio della prefettura.
SLa durata della impresa sarà di anni cinque decorrendi dal 1 gennaio 1878
at 31sdicembre 1882
L'asta sarà aperta sui prezzi normali fissati dall'articolo 82 dei suddetti
oagitali, ch'à del tenora seguente •

L'a§palto dëi traspòrti di cui al precedente articolo 15, lettera a), verrà
aperto ai seguenti pressiger ogni chilometro di strada da farsi per l'andata,
egInse le frazionigi chilometro ed esþluso pure ogni asseg amento pel ri-
torno, salvo quanto più sotte si disýone :

Per ogni carrò da 1 davallo . . . . . . L. 0 30
Per ogniÀarro o yetþagat cellulare da 2 cavalli o buoi , ,,

O 50
Id. da 3 cavalli . . . . ,, 0 65
: Id. da 4 cavalli o buoi . ,, 0 85

L'appalto di cui alla lettera E dell'articolo 15 si aprirà al prezzo di lire 8
per ogãi trasporta; con)g qvvgrtenze comi pel trasþorfi alla Ieltéri D
L'appalt dei itrgäpog‡ì¢i enþalla letteral Verrà Aperto agli stessi prezzi

fissa poi trasporti alla lettera A, con avvertienza che sana barca a due re-
atàtori lii pareggia ad un carro ad un cavallo, una a tre rematori ad un carro
da due cavalli, una a Anattro rematori ad un carro a tre cavalli,
Don la barca deve senza compense trasportarsi äuche lá Torzá armata di
scorarsi nell'andatacche nel ritorno. Se nel ritorno la barca" tiasporterà dN
tenuti si pagherà la metkgel prezzo di andata.
Le distanze percorse pers un, trasporto continuativo, e per terra e per

acqua, cioè con carro eydt seguitoncen barcarnon sono computate separata-
ente, ma cumulativamente, pagandosi in tal caso il prészo clfe di paghe--

rebbe se il trasporto fosse eseguito o per terra o per aðqua.
L'importo dei traspoiti da eseguirsi durante H periodo quinquennale dello

appalto è calcolato in media nella somma approssimativa totale di lire 28;150.
L'asta sarà tenuta ad eatinzione di candele, e verranno osservate le for-

malità prescritte al titold secondo, caþo terzo, sezione prima del regolá
mento sulla Cdntabilità generale dello Stato in data 4 settembrt1870, n.5852.
La stipulazione, l'aggiovazione e geëecuzione del cóntratto avrà luogo nel

modi prescritti dal titöÌà secondo, capo quarto del regolamente predetto.
Le öferté in ribassd ai prezzi come sopra fissati devranno essere fatto

complessivamente in ragione di un tantô pêt nto sui prezzi stessi) e npa
pottanno essere minori di centesimi 25 Iiér'ogtú cento lire
Gli aspiranti alliasta dovranno prima delf4pertura deÛa medesima eseguire

a garenzia dell'oferta na deposito interinale di lire 1000.
Tale deposito sarå restituito a qpgli tra j concorrenti che non siano ri-

masti aggiudicatari. -

In caso di deliberamento il termine utile per presentare oŒerta di ribasso
non inferiore al ven‡esimo del presso di aggiudicazione è Btabilito in giorni
quindici scadenti nel giorno 28 detto anese -agdeto,salle ore 12 meridiane.
Presentandosi oferta di ribasso, l'incanto dennitivo avrà luogo anche ad

estinzione di candela vergine.
Avvenendo la definitivagggiudicazione, il deliberatario dovrà entro otto

giorni dalla data della medesima atiPulare colPAmministfazione regolare con-
tráttó; e fornire la cauzione mediante deposito in denaro della somma di
lire 1407, o mediante deposito di titoli sul D ito Éubbheo dello Sjat iier
un valore corrispondenteiraggnagliato ai piezti éoÑenti di Ëorsa, a norma
dell'articolod del capitolatom
Le spese tutte di pubblicazione, d'asta, contratto, copie, registro e bollo, e

qualunque altra reluiva algappalto sono a carico del deliberatario, che dovrà
inoltro sottostare a á r Qelle spese di stampa dei suddetti capitoli d'oneri,
che, secondo il ripart¾à di lire 40 per qüëstä provincia.

Catanië; 9 Inglio 1877.
Per la R. Prefettura

3471 B ßegretario: G.dkuv. RONSISVALLE.
Per ogni cavallo o bestia da soma o per rinforzo ai veicoli , O 25

PetWgni ýettura od omnibus aosggel adoperati per speciale richiesta avranno
luogo gli dtessi prezgi adspgaatiperpagi, e getture cellulari con lo au-

mãegto del 20 per cento.
Pel trasporto dei detenuti e corpi di resto col ritorno dalla corra saranno

pagati due terzi del prezzo ordinario i Ogropgraione del numero di detenuti
dalla base delle presepti tatiffe.
Šejól ritorno gefla corsa avrà luogo, dietro ordine scritto, il trasporto dei

BR. carabinieriaherfurono di scortarsarà pagata la metà del prezzo ilssata

per Pandata, sia nel casa di trasporti órdinari che di trasporti straordinari
com rinforzo.
Occorrendo simultanee partense di più veicoli ed essendo nelle richieste

compreso l!ordine di ritorna per i RIA carabinieri, la corrisposta dovuta al-
Pappaltatore (ià ragione della metà del prezzo fissato per Tandata) dovrå in-
tendersi raggnagliata limitatamente a gitel numero di veidoli ahe sarà ricoB
zidsniato strettamente necessario per il trasporto riunito dei singoli individÑí
appartenenti alle diverse soorte.
Le regole succennate yet trasporti al ritorno avranno luogo eziandio ovb

siano eseguite con vetture ed omnibus ospesi, fermo l'aumento di 20 per
cento, con la riduzione però sempra di un terzo o di una metà secondo il
provisto ai precedenti alinea.
Quando la distatza a percorrerei sarå al disotto di quindici chilometri, r

INTENDENZA DI FINANZA IN AVELLINO

Avviso.
Col presente avviso vîene ape to il concorso pel conferimento della riven-

dita n. 1 èituats tiel eð¾iune di Calabritto, assegnata per le leve al magaz-
zino di Eboli, e del preshntéréddito idrdo di IIré 6ž& 45.
La rivendita sarà conferita norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2838

(Serie 2a).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dallä data dellä Inéermione del presente nella Gazzetta DYßeiale del Re-
gno; e nel giornale per le insorzioni giudiziarie della provincia, le proprio
istanze in carta da bollo da centesimi 50; córredate del certilleato di buona
condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia, e dei documenticola-
provanti i titoli cheapotessero militare a loro favore.
Le domande pel'vennte alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese di pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.
Avellino, addl 5 luglio 1877.

337 L'Intendente: E. BACAREDDA.

reersexo dei poer i vernà r el tous lla d innva abil dq de o" PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI PAVIA
liietri qualunque sia il viaggio effettuato. Questa regola non sarå applicabile
it"rinforzi, pei quali dovrà eglcolarsi soltanto la distanza effettivamente -A-TVÌSO d?ASÚS•
pereorea. Essendo stata presentata in tempo utile l'offerta di ribasso del ventesiano
Esppalto dei trasporti di cui alla lettera B si aprirà al prezzo di lire 5

per ogni vettura cellulare od omniban sospeso; ed al prezzo di lire & per ogni
altra veicolo, senza distinzione disapiquaa, o di numero di cavalli, con ava
vertenza che il concessionario non possa mai servirsi di das veicoli per tra-
sporti eseguibili con un solo, e che pei trasporti col ritorno della corsa Val-

gorio le%tesse norme fissate per I'antenedente oategoria di trasporti.
"Tiappälto dei trasporti di cui alla lettera C, articolo 15yverrà aperto al
prezzo .di lire 2 per ogni trasporto senz& distinzione del mezzo adoperato,
ma cõã le avvertenze sopra designate per trasporti alla lettera B.

al prezzo pe(quale-reniva deliberato all'asta del giortío 30 giugno l'appálto
dei lavori di rialzo e di ingrosso con banea del tratt d'argine detto Rotti¾o
Rottone, dal cavalcavia ferroviario al ponte provinciale dLPavla
Si notifica che nel giorno 30 Inglio corrente, alle are 11 aëtimeridiane, si

procederà. al definitivo igc4nto sper l'appalto suddetto col metodordei partiti
segreti sul prezzo di lire 38,881477, così ridotto il prezzo di delibera in coëÑë-
guenza dei seguiti ribassi, avvertendosi che si farà luogo alÏ'aggiudicazione
quand'anchemon si presentasse che un solo ciferente.
A"questa nuova anta sono applicabili le condizioni stabilite nel precedente

L'appalto dei trasporti di cui alla lettera D dell'articolo 15, sarà aperto al avviso del 14 giugno scorso.

prezzo di lire 1 per ogni trasporto, con le avvertenze sovra enunciate, escluso, Pavia, 18 luglio 1877.
a'inteado, quante riguarda la soorta. 8500 Raegregorio incarica¢e: CORBABL
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DIREZIONE DEL Ogl0 IIIATARE Ill š[IIgNO MUNgCIPIO RI CALTAGrlRONE
AVVÏSO D' ASTA. Avviso d'Asta.

Si notifica al pubblico che nel giorno 4 agosto corrente anno, alle ore 11 Deve procedersi da questo comune all'appalto delle opere necessarie per

antimeridiane, si procederà in Brescia, avanti il signor direttore del Genio
la riduzione a sènole dell'ex-monastero di Santa Teresa.

militare, nell'unielo del Comando locale del Genio, sito nella Caserma S. En-
La spesa aseende a lire 46,849 54, giusta il progetto, in data 28 ottobre 1876,

femia, all'appalto seguente, mediante partito segreto:
levato dall'architetto dott. Giambattista Nidastro.

. Chiunque vorrà attendervi potrà presentare la sua offerta in questa casa
Ampliamento e sisteinassone della Caserma S. Faustino in Brescea, comunale, ove dal sindaco di questo puddetto.comune, nel giorno 11 del pros-
per stabilirvi la sede del Comando di un reggimento di fanteria, simo venturo mese di agosto,ylle ore 11 antimeridiane, si procederà allo in-
er la spesa di lire 50,000 (cinquantamita). canto, col metodo detta eatinaione delle candele, quindi alla aggiudicazione

tico a d capi olatao pe Ib aer i

e e I at I e co zio offe ne qeve un for araf, so

zione di Verona approvato con R. decreto 10 novembre 1875,dicuiunacopia Però tra i suddetti patti si comprendono:

can a o
p

p e u e ne oc ea
Pa g uheicaetarpiom dovrruenono er ude 1apoprapv zi neeorreilbili ga treno in cui

dral gaiorno fi sa alesencrend i spene al ernmine di gioni du cento a da re ni e Cn le sep o deer ipne errnepoagaankalci ae loud aererio n on essered
Sono fissati a giorni 15 interi i fatali pel ribasso del ventesimo, quali sca-

1878 al 1885, in rate uguali, una per anno senza intereäsi. Ciascuna delle rate

dranno alle ore 11 ant. del giorno 19 del prossimo mese di agosto.
dovute nei primi tre anni verrà pagata, la prima nel 1878 dopo che Pappal-

Il deliberamento seguirà a favore del miglior offerente che nel suo partito
tatore avrà compiuta una terza parte dei lavori, la seconda nel 1879 dopo

av o o prez o sud ttc fil n , colbbollo o te terze parti, e I nItim nel 1880 al fi alo o dopo he verar
e ale al fibasso minirno stabilito in una atheda suggellata e deposta sul ta

å esse e vistato dalPassessore delegato ai lavora pubblici e dai depgtati
o 1 quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti pre- Però Ifegli scanÃagli non dovrà far parte il proue dei materiali ammaiuilti
gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do- "°50'

vranno: 3. I concorrenti all'appalto, pei essere ammeãál all'asta, dovranno ognuno
a) Produrre un certificato di moralità, rilaseisto in tempo prossimo all'in- di essi presentare un certificato constatante la propria idoneità, ed un capo

canto, dell'autoritå politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati; d'opera, che con la sua indefbssa assistenza possa"disimpWgnarè la conaótta
ALPresentste un attestato di herãona dell'arte, capfermato dal direttore dei lavorg

del Genio militare di Milano, il quale sia di data non anteriore dÍ sei roest Dovrà Inoltre ogni attendente all'appalto depositare nelle mani dell'auto-

ed assicuri che l'aspirante ha dato prove di perizia e di sufficiente pratica rità che presiede alfasta una cauzione provvitoriä pari ad na vántesimo del

nelPeseguimento o nella direzione di altre opere pubbliche o priyate; prezzo dellexopere, ennaistente cattaavatori o introarthließt rendi¾ al por-
e) Fare presso lå Direzione suddetta, ovvero presso una delle Intendenze tatore,

iseritta sul Gran-Libro che si restitui axÏúo finito l'ine nto, ad eeee-

di finanza del Regno, un deposito di lire 5000 in contanti od in rendita al zione di quelle spéttanti all'aggiudicataff thepot& sverle quando verrå da

portatore del Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente lui prestata cauzione henvista afMunicipio goa potendo esser minore <lel

a quella in cui viene operato il deposito.
dodicesimo dehsuddetto aprezzo.

I depositi fatti presso le Direzioni del Genio, quando saranno divenuti de_ 4. Qualunque sia il numero dei soci nella impresa PAmminfBÉrBEÎOBO TÎOO-

finitivi per aggiudicazione d'appalto, aaranno dalle Direzioni convertiti in noscera sultantó il sölo deliberatario per tuttigi atti 4 ineumbenti d ogni
cauzione esclusivamente presso l'Intendenza di finanza che risiede nella città sorta, dipendenti dalla imprgsa medesiing, il quale però tenuto di presen-
stessa ove trovasi la Direzione alm ha ricevutó il deposito. tare na socio idoneo, Rúr supplirlo in cigo, di jpótt che Atprverrà nel cog-
I depositi presso il Comando locale di Brescia in cui ha luogo l'appalto do- tratto con gli stessi patti e condizioni ivi coûtenuti peresegálili puntualmähte

Tranno essere fatti dalle ore 9 alle 11 ant. del giorno 4 agosto 1877 in tutto e per tutto.

Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare, nella decorrenza 5. Il termine.pe; la diminuzione del ventesimo, sarà qüðllo di legge.
dei periodi suaccennati, tanto per gPincanti che pei fatali, i loro partiti sug- 6. Che ogni offerta per essere animessa dóvrà essere garentita da un de-

gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'Arma od agli uffici staccati da esse posito di lire seieento per le approssimative occorrenti spese dell'atto.

dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non gina- Dei depositi verrà solamenté trattenuto quello dell'aggiudicatario, gli altri
geranno o alla Direzione in Milano il giorno precedente l'incantos oppure al saranno reatituiti alla line dell'incanto.
Comando locale di Brescia prima dell'apertura delPincanto, e se non risulter3 Caltagirone, 5 luglio 18T1

che gli efferenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e giustificata la loro Visto - 11 ßindaco: Cav. MICHELE CHIARANDA'

moralità e idoneitå nei modi suindicati. 3462 11 SeW·etwioisomanale: PaegúAIaE ÄCŒC1.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stes:

su carta filigranata com bollo ordinario di una lira, e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Le spese d'asta; di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a eg-

rico del deliberatario, avvertendo che le spese d'inserzione vengono pagate
all Amministrazione dei giornali tostochð il deliberamento defluitivo ha avuto
IROBO•

Dato in Milano, addl 14 luglio 1877. Per In DirezioÃe
3505 Il segretario: S. BUONDONNO.

INTENDENZA DI FINANZA IN AVELLINO
AVViso.

Col presente avviso viene aperto H concorso pel conferimento della rivendita
no 2, situata nel coff1une di Bagnoli Irpino, assegnata per le.leve al magast
sino di Sant'Angelo de' Lombardi, e del presunto reddito lordo di lire 835»
La rivendita sarà conferita a norma del R, de6reto 7 gennaio 1875, n. 2386

(Serie 24)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data delPinserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regúo
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze

INTENDENZA DI FINANZA IN AVELLING
AVViso.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita
ni 2, situata nel comune di Pratola Serra, assegnati þer le leve al magazzino
di Avellino, e del presunto reddito Jordo di lire 25 34
La rivendita sarå conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu-

inero 2336 (Serie 2*).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gaase#a Ufficiale Jel Be.que
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprio istante
in Barta da bollo da centesimi 50, corredate del certificago di buona condotta
della fede di specchietto, delló stato di famiglia e del daßumeitt comprovgg¾
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non Saranno prese

in considerazione.
Le speso della pubblicazione del presente avviso staranno a carloo del oon-•
essionario.

3375
Avellino addi 5 luglio 1877.

L'Intendente: E. BACAREDDA.
In carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona con-

dotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti coni-
provanti i titoli che þotessero milÏtare a lofo favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prefie AVVisor

in considerazione. Si fa noto per chi vi ha interesse che le obbligazioni del prestito di questo
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

munic inodallabB ca Artrai i Snard oche do an ri a en en

cessionarzo· estrazione del 10 di questo meëe.
Avellino, addi 6 luglio 1877. Dal Palasso civioo, addì 11 luglio 18T7.

gg'fé &'Entendm¢ee & BACAREDDA BASO B Endseet CORRIA$s
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AVVISO D'ASTA.

pimptifiqa phe al gierAoÑ Igglig kŠÏ7dig oraU antimendiang à procédtrà in Salerno, nella Direzione gaddetta, locate S. Francesco, avanti 11 di
rettore, allo appalto per là provvist9 P¾rigdina del grego oceprxente pel seridicio llel panifàioittilitare di Bàlerno, dome della seguente

Bitnuttazione deHe p¥èvviste di gemie 44 effettuani col inezzo di pubblici filcanti.

DüíOSTRAŽ(OÈI; Økätto de proWettersi Nusa, Qugtgh PESO NETTO Rate
Boinma

Èei niagassini di effettivo del grano
pei quah le provyiste a

esdgjl lotikr per ogni ettslitro
di a onen

devono sernre Qa lia
.

- letti
. consegnepmutali teinfäß Chilogramma

TEMPO UTILE

PER LE CONSEGNE

La consëgna della prima rata
dovrâ effettuarsientro lagiarai

SALERNO . . .
N ifrale 1Ë00 » 5 $00 a - 7& Tre L. 900 a partire da. quello anceemi?

di eguale alla data dell'a o (app as

quäntith zione del cont o e le
à oratàžido
consegdare in 10 g dolPiti--
tervallo perà di giorni 10 dolio
l'ulgmo del tempo utile tra ung
egneegna e l'altra.

Ìl grago 46¾få fàs 8 ghht lé g BHVél é, 061 ggäoltò $4)¶ gnò 1876, ( legge nelle Casse 40116 Stato incarics‡e di ricevere ed antministrare i geggsiti
alÏfa wggsfé kl ciiñ§iòfe eststoñie púako 14 únd4àtta Ukèzione à gel giff Se il deposita viene fatto con cartelle del Debite Puhhlico, questi titoliµ··

kante sopYa. ranno ricevuti pel solo valore del carao legale di Borag della giornata anter
Ilimpresa basgrà syi capitoli 80947611 e speejali os,tegaibili ((614 à (ta Di- cedente a quella in eni vengono depositati,

féžione a nolle altié üßllW%fffa3o?ë k%güíra lâ piibbliääki fiè del f éptp Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare anche i loro partiti
gigognali cagtoli formergno gyte ipatgggje (gl coptrgt a qualunqué niteziine di Commidsaristo inilitate, dei quali partiti però darg
11 dgliberamentp següirà lptto get yttop, fagore di colui cþe nel sun PAr- tengto conto solo guapdo arrivino a questa Direzione pel giorno dello incantò
itp söritto du carli da ÚóÏIo ÉÏ una liry firmatq e egggella Ñoporr pa ë prfrag delg bidelkinažione dell apertúra del inWesiião, e iteno corièdati
þïozzo iniggiormentó inferiore o pari almeno a quello segnato nella schq4a della rTcWata #éli'effettuato deppsito provvisorio.
segreta del Ministørg Le äþëse tutta di putsbliedaione, di àÏfisälone e di inserzione nella dagdtp

fatali, osgia tepping utilRygr egibite na tih4ean Rogisteriorg givegtesirge ITyficiale del Re no e nel giornale della prefettura, degli avvisi d'ssia, Al cait
agi ýrezzi d'aggiudiegzio]If, nell'interesse del servizio, scadono 11 giorpp 1• Wo11ats, di c , di dritti di cancelleria per la etipulazione del contiatti, non
Égg¶o 1ßT7, alle nye 12 meridiano (tempo medip Ài Roma). che la feIativ taska di regatro seconde le leggi vigenti, eono a carico a

,

Gli accorrea‡i all'asta gotranno fate offerte per uno o più lotti e loro pia- dètiberatari.
eimen‡o, e per essere ammes4i A far partito dovranno anzitatto presentage la Salerno, 16 Iugifo 1871.

ricevuta del deposito provvisorio fatto nelle Tesorerie proxinciag del Regno, Per detta Birezione
angle deposito veryggei 4plibera‡agi ognvertita poi in definitivo a norapa di 3518 U Tenente Conunissario: ERNESTO CONOSCENT

NWA 49TTOPRENTTUIM """il?iiiŠÑA',,T ears.

Ï)dL CIRCONDARIO DI MONTaiÈëNÉ DI DALABRIA
PREFETTURA DI CATANEAR

Vidifità AMigalwia det tomne di Cessaiti. AvWso AAsta.
Il sottoscritto rende noto, che nel giorno 6 agosto p. Y, alle ore 12 In

diang, davanti all'illnatrissimo signor prefetto o ad un suo delegato, e coll
Dopo il deliberamento ausseguito agl'incanti tenuti il glorap 20 glagoo p. p.' tervento del signer sindaco di Montepaone, in uán sala di qdesta prefettur

essendo stata in tempo utile presentata offerta di ribagpo del vaategime per si procederà all'incanto per l'appalto ðei lavori di costruzione della atrad
l'appalto della stryta hijgatnYia 461 comtmo di Dessani‡i, che dallo abitato obbligatoria che gall'abitato di Montepaone conduce £114 Ferrovia dell'Joni
di Fayeltoni greimal confine del comune 41 Monteleone, in contrada Gibbic10' Stazione di Montauro (Sainaro), del costo di lire 57,429 97, giusta il progetto
detta lunghesia di slet 9880 74, si ävierte che afie ore 12 meridiate di na- del delegato atradale signor ingegnere Francesco Miceli.
bato (1 agósto gidssiino, ha qu étp spttogrqfettura, allA presepsa del signor Per essere ammessi all'asta, i concorrenti dovranno:
sottoprefetto, e con l'intervente del algnor sindaco di Cessaniti, o di un suo a) Presentare un certifleato d'idoneitå di data non anteriore a sei mes
delegato, si procederå col metodo (gilA gaAdela vergine al definitivo incanto

rilasciato da un ingegnere capo di un ufficio tecnico dello Stato o della pio-
gep l'a alto egddetto sull'oßerta di ribasso del ventesimo di lire 41,065 24.

.
vincia o di un sindaco di un comune del Regno nel quale sia fatto cenno delle

bâYJ. 2048.197.11¶ fitW(at *,) be u n i in me ter1 C6eert fle to ealla es re i rov neeial al q as prres a r depositst
gvori, anco esegnita con restazzom gera sia a corpo, sia a misura. lire 2600 (due lifaseicento) per cauzione provvisoria.ifoh saranno j¾rð ¥àiettÂte 0Ñ$rÑ condizionaËe nò quelle espresse m ter- Terminato Pincañto verranno trattenuti i soli documenti presentati dal donÅ
lAmt generati senza indicazione dj spygg . correnie che riumrrà deliberatario dell'appaÌto, la cui canzione provvisorÌã4 kinpi o opgy iggRiipo)) tegnigg gi un anno ed i lavoriin

verrà cangista in àeilnitiva che è di lire 67R Tale cauzione sarà prestats
scun gnno saranno conigtti epigg à stato spiegato,nel precedente avviso. con voluta legale o con cedole del Debitó Pubblico dello Stato al valore co
???)(inoni talg app Ito song pategelbili nella segreteria rente. Sarà accettata anche una valida ipoteca del valore doppio della can-

a sottoþrË ttura uA (qtti I glorzu, durante l'oratio d'ufneio.
.

zione che verkå svincolata dopo la collandazione frnale dei lavori che a
concorrenti per essere ammenst a far partito alfasta dovranno prima pro- luogo due inëd dópo ultimata la strada.

Il tembo concessò per l'ultimátione della strada è di anni 7 che perð
a) Ün certiÈcato d'idoneitå, di iata non aAteriore ili sei mgai, rilaaeiatR diminuito irr proporzione dei mezzi straordinari che provvederà il comune;
Ad¾¾ $49X¾ 2985999 4@Eli 4 À $4 4 $ÑAÂ Ato, o dega pçovincia, o decorre dal giorno della consegna dei lavori. Le voci di ribasso non dð

dal smdaco di un comune del Regno in attività di servizio, nel quale sia fatto éssere infeiloki a centeatmi 25 per ogni 100 Ifrë di lavoro d'appaltarsi åfÑ
cenno delle principali opere eseguite dal coliebrrente,¾all'eseguimento delle 4¾& che a làlsura da eseguirsi anthë colle prestazioni di opero in nätnik.
qualb anhia ¥Bebã þàrte' Le Epése tutte di appálfo e di contratto, ,hollo, rggistro, copia del cóntËãÍt
t) Ðëpõëifšre a iffofo dir egazion« pronsug Ï17e 2000 14 valuta legale' documeriti del piègeffo sono a carico ðel deliberatalio, che perderà là à

la quale soisinadatáxÊÑ$ttišta lEiáthésš¾ta finitàgl'Ïncanti, à eeeezione di zionó ý oÝvisòrla, ove entro ottò iorni daftŸggladioazidhé definitiva dél
quella spettante al deliberataff , cha stTeTrh fino alla stipula del contratto e

non si presenti per la stipula2Ione del contratio.
prestazione della cauzione definitiva iilke 4700, giusta il relativo capitolato Úñacanto si terrà col sistema della candela vergine, ed il tempo útile
La stiguíazionè del contratto àëflititiW à?gh Múgé nèl t rmine di giorni 20 presentare le oferte di ribasso non inferiori del ventesÌmo del prezzo

lààcaziona scádrà col gidrWo 21 agostò i. v. alle ore dodici meridiano.
dite le spese di aggmlicailone, diftli, tassa di regigtte, carta, bollo Catanzaro, 10 luglio 1877.

e stampa, sono a carico dell'aggiudidataria 3488 Il Segretario di Frefettura: D. PISAN
Whteleone, M * kglio 1877.

8465 Pel Segretario - II Bottosegretario: SAVERIO PISANI. CAMERANO NATALE, Gerente. 1 EOx& - Tip. Easm Bow


